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TORINO; 10. APRILE 1876. 


I fogli uil dell provini. 

‘Non sono molte, settimane passate, il 
Governo aveva degli ardentissimi difensori 
nel giornali delle province, nifciali per le| 
inserzioni amministrativo e giudiziarie, 
Ministri, prefetti, questori, tutti coppe 
d'oro. Gli ‘oppositori nmbiziosi, cupidi, 
scervellati © nell'ipotesi più benigna fa- 
matioi od illusi, 

Qualcuno di quando in quando aveva 
delle velleità d'indipendenza, ayventurava 
‘qualolie consiglio, che era una velata cen- 
stra, ma una rondine non! fa primavera. 
‘Per regola generale i profati fogli non 
erano che un tessuto di panegirici pei 
rettori, di satiro pei loro avversarii. Non 
‘poniamo in questione la sincorità del loro 
entusiasmo pel sig. Cantelli e soci, no- 
tiamo solo un fatto. 

In tempi omai remoti da noi era stato 
‘qualche giornale; il quale, benohè go- 
deuse il privilegio delle inserzioni, non 
aveva rinunolato al diritto di giudicare.i 
rettori nel modo che riputava più giusto. 
‘Benché modorato nelle forme, non andò a 
‘versi ai giudicati, che se ne vendicarono 
colla privazione del privilegio, E con ciù 
si dava indirettamente nna lezione a co- 
loro che fossero tentati di scapestraro, é 
i pubblicisti ufficiali se la legarono al 
dito. 

‘Al postutto farono avvertiti i signori 
pubblicisti ufficiali che non dovevano farsi 
oppositori: degli atti diì Governo, nè tra- 
‘scendere in violente polemiche, altrimenti 
si sarebbe rivocata ln concessione senza 
obbligo di proventivo avviso, L'Italia con- 
trale di Reggio, che feco il gnorri, potè 
‘accorgersi che per esseva mutato il mini- 
stro non era mutata la provvisione, 

Non'solo poi questi avvocati erano pieni; 
di zelo nel difendero il Governo, ma per 
‘un ‘caso. strano i loro giudizi si accorda» 
vano maravigliosamente, Trovavano tal- 
volta le stesso îiasi per esprimerli, le 
stesso similitudini, fossero ‘essi. pubblicati 
sulle rive dell'Adige o del Sebeto, Non 
c'erw più solo armonia fra quello voci, 
na 

Ciò accadeva al tempo in cui giganteg= 
giava Marco Minglietti, ‘sulla oni vicina 
caduta nissuno aveva concepito il minimo 
timore, specialmente’ dopochè aveva le- 
gato al suo carro trionfale il formidabile 
suo emulo Quintino Sella, l'antico avver- 
savio, che supponevasi inolibato a cogliere 
la prima favorevole occasione per rendere 
frasche per foglie. 

Ma lo improvvise nomine dei vice-pre- 
sidenti della Camera cominciarono a sba- 
lordi Poi la sconfitta dei 18 di marzo, 
in cui si vide che il gigante, come:il ve- 
glio di Dante chesta dentro Ila , avova 
‘un piedo di-terra cotta. A prima giunta 
i devoti rimasero trasognati, l’abitudino 
‘© il pudore gli trascinavano a non ismet- 
tere lo stile a cui erano avyezzi di lunga 
mano, ma dall'altra si sentivano trabal- 














APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


ao 


SOMMARIO. — La festa dei. Cantori tedeschi 

ed il cantò corale in It 

Serata, dell'Accademia Alotrammatica 

torinese » Un'avventura di Scaramuccit, 

di L Bi 

Ta Saffo di Pacini al teatro Balbo — 
Notizie. 











Ho promesso di riparlaro a' miei lettori 
divquella ultima parte del progevole libro 
del Filippi che riguarda la festa dei Can- 
torì tedeschi; ed eccomi & farlo, 

Per tutti gli uomini di cuore è sempre 
uno spettacolo gradito e commovente quello 
cho offrono nomerose Società, i cui com- 
ponenti, non per vana ambizione. indivi. 
duale, ma perchè lì sprona il desiderio di 
cooperare, ancho in piccola parto ed oscn- 
ramonte, ‘alla buona riuscita, di qualche 
cosa ‘di'artisticamente bello, sopportano 


zati in rn nuoro ambiente, conveniva 
renderselo: omogeneo. Per 110 migliore a 
prima giunta sì appiattarono , cercarono 
‘dì farai dimenticare, abbondarono nelle 
notizie dell'Erzegovina, Autarono il vento 
che-spiravano, Addo, colori vivi, #ma- 
glianti, conveniva. diventare: scialbo. 

A poco a pòco operarono. una piccola 
(tonyeraione a sinistra, Al postutto. go- 
vernativi erano; e governativi continua 
Vano ad essere. Sempre lîgli all'autorità, 
‘alla dinastia; al Governo rappresentativo, 
(alle leggi dello Stato, all'ordine ed alla 
libertà, el a tante altre belle e buone 
coso che ci prometteva il Governo, pas- 
Sato, 6 ci promette l’attuale. Solo amisero 
l'acrimonia, divennero conelliativi, st sfor- 
Farono di dimostrare che come nissan a- 
binso intercede tra il. programma del Mîn- 
(ghetti e quello del Depretis, cosi con 
poche variazioni si può ‘contintare la 
stessa solfato) lodare Il maestro di cap- 
Della. Così sperano di superare: senza 
[grave pericolo la burrasca, ‘ogni giorno 
(Che passa sl asgulita rn po' più di f- 
ducia. 

Tuttavia non possono fare ancora molto| 
la lanza: cogli effetti ella loro prudenza, 
[Si è sollovata nuovamente ‘la ‘questione 
‘del privilegli degli annunzii , si consì- 
[sliano ‘rettori ad abolirli, perchè non 
‘pare gitsto che si paghino Io apologie, 
che sì mettano in condizioni di. molta di- 
Sugniaglianza i pubblicisti della stampa 
periodica, i quali nello più provinco me- 
‘hano già sì milsera vita e non possono 
Sostenere In concorrenza con''quelli che 
‘hanno la; profenda degli annunzii ufficiali. 
Vogliono che lu pubblicazione di. questi 
cessi d'essere un favore, che { giornali 
che gl’inseriscono non siano di parte al- 
‘cun, ‘simili in questo alla Gazzetta uf 
fiato del Regno. Alcuni più fisicost an- 
‘cora trovano ni appuntare. questi. favori 
‘bhe s'impattiscono ai lodatori, del Go- 
verno; notano che è cosa clie, puzza d'in- 
‘giustizia, quol far pagare al’ ‘pubblico le 
difeso: del' Governo; che' è immorale. quel 
vedore i maledioi! di jeri diventar: oggi 
panegizisti, oho è male porre la gente e 


Specialmente gli ‘scrittori’ a troppo dura 
prnova. 


‘Aggiungasi che qualche volta .il' Go- 
Yerno atesso è posto; negl'impieci o. dai 
Todatori smaccati ‘er troppo zelanti ‘o da- 
‘Gl'impradenti. In quale strana posizione, 
‘a cagion d'esempio, non trovossi esso 
‘auando In Gazzetta di Treviso annunzio 
cho per ordine idel prefetto, riproduceva 





‘un lampo che rischiarava ad un'itratto il 
'bulo della stampa ufficiale. Un altro giorno 
la Gascotta dell'Emilia pubblica un te- 
legramma, sscondo, cui il ministro dell'in 
terno ordina al prefetto di far riprodurre 
lun, artieolo sui fatti di Piombino (tratto 
[dal foglio sopra mentovato 

Colla mutazione di Governo la soluzione 
‘della. questione: è divenuta più. difficile, 
Potranno gli ex-minghettiani godere to 
largizioni dei: successori? Sarebbe digni- 
toso che. 3'impartissero inveco a coloro 


‘ner cìd' noie e disagi con lieto animo, 
[con «sentito piacere: 

Ea il Filippi nell 
Libro Musica e, Must 
‘ad uno dî questi 3 








itacolî, narrandoci | 
come alla festa del Cantori tedeschi, ce- 
lebratasi a Monaco di Baviera noll’agosto 
del 1874, fossero ivi radunate più di ges-| 
santa Società di cantori, ammontanti com- 


plessivamente alla rispettabilo cifra di 
Auattro mila voci. Queste quattro mila 
voci (formanti solamente na rappresen- 
tanza della grande Associazione dei can- 
tori. tedesolii, numerosa, di oirca, 54,000 
(cantori) eeguirono nel Palazzo di cristallo, 
(con. accompagnamento di bande militari, 
‘àne concerti, nei quali, oltre a parecchi 
[Inni di circostanza, Mottotti di Orlando 
[Lasso, cori di Haendel, ‘di Mozart, di 
Nugeli, di Beethoven, di Weber,, di Cor- 
‘tadino Krentser; di Silshor, acc:, eog., si 
fidi pure un nuovo Tano in onora dell'im» 
poratore Gugllelmo, scritto. dal Lachner 
sopra versi latini fasti ad imitazione de- 
gl'inni. sacri melio:evali, il qualo, mal: 
‘grado contenga. certe espressioni che; come) 
bon, dico l'autore, « radeajano. gn po' 














‘in articolo della Gazzetta d'Italia! Era|d 


(che faliminatono sino a ieri la concessione 
[ni fogli privilegiati? 

V'è chi, per uscire d'itipasoto, consiglia 
Che si stampino gli annunzi giudiziarii 
led amministrativi ;; imposti dalla legge, 
in un semplice bullettino , il' quale non 
‘sarebbe per natura sua nò rosso, nè nero, 
è sinistro, nà destro; 

Il partito è semplice, ma è interesse 
(pubblico che gli annunzi si leggano dal 
[molti , e un foglio così sbiadito non sa- 
rebbe sicuramente ricercato da molti. 

Il meglio adunque ‘sarebbe che il Go- 
verno: nel. dare il privilegio dsi predetti 
'annunzi non imponesse condizione alcune 
relativamente ai principii cui dovesse pro-| 
‘pugnaro il concessionario , 0 facesse la 
concessione semplicemente a chi offerisso 
(condizioni migliori, Così non s'imporreb- 
‘bero più al pubblico delle apologie che| 
possono essoro sincere ma hanno l'appa- 
renza di essere pagate, Al Governo rica- 
Iverebbe qualche vantaggio pecuniario e 
non correrebbo più il pericolo di essere 
[messo in ballo dagli indiscreti zelanti. 
Voghera, 6.-— Ci scrivono: 

Oggi vennero celebrato solonni. esequie al 

coma. Severito Grattozi nella chiesa parroe- 

chiale di Porrana sua terro natale; w'inter- 

‘vennero le principali autorità e notabilità del 

Girsondario ‘di Voghera è della: provincia di 
ia. 

Il profotto/comm. Bargoni vi intervenne a 
[ciò anche delegato specialmente dal Governo. 
Ti sctto-prefot DI ‘conte Bermondi, il depu- 
‘tato del collegio, di Nonna: sig. avv. Benia= 
‘mino Montemerlo, una Deputazione del Muni- 
‘cipio di Voghera, del Circolo del commercio e 
dell'industria, si trovarono pure presenti a 
‘rendere l'ultimo ossequio all'illustre estinto. 

Non occorre dire che v'erano rappresentate 
Îla/Società cpersia, }'Anilo d'infanzia, le scuole 
[colle rispettive bandiere veluta a bruno. — 

‘Tatto la. popoJazione del paesi vicini si ver. 
Htva ino Alle print oo silla. piccola rr 
[di Porrazia desiderosa d'accempagnare il auo 
benefattore all'altima: dimora. 

Le dimostrazione fa, come doveva. essere, 
imponente sopra tutti, i volti notavano 
[impressi 1 segui del più profondo dolore. 

Ginoti al Cimitero Comunale, il Prefetto a 
Home proprio, ed anche quale. delegato a ciò 
|dal Governo, e l'assessore municipale » nome 
[del Sindaco ‘della città' di. Voghera, ‘signor 
‘cav. Carlo Gallino ed' altro, distinto. persone 
[dissero brovi: ma tropp». sentite) parole sul fe- 
retro dell'erimio sintomatico. 

Parecolio signore; vestito a gram 
‘unirsi al funebre corteo, e più d' 

rima vide cadore da quelle addolorate 

ame, 

‘Poyero Grattoni! Quanto è doloroso. il pen- 
iero che uomo d'ingegno così spiccato, d'una | 
[sì aplendida intelligenza abbia potuto in tanto 
brevè tempo essere ridotto ad essere affatto 
inconscio dei propri atti: 

Sullo scorcio del 1872, per consiglio dei me- 

‘di Trino, fa; condotto n Napoli colla spo 
Fttiza clio quel clima e la. temperature più 
mite, unita ‘ad'uno energica ‘cura, avrebbero, 
‘potuto porre: uzi argine ni progressi rapidissimi 
[della minlnttin. Ma fatto fu inutile. 

Xi soggiorno in qulle meridionali contrade 
|essendo stato’ di' niun ‘effetto, tutte le cure| 

rodigategli null'altro produilero se) non ‘se 
a. convinzione che-la malattia era oramai di- 
| venuta indomabile 
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ATTI UFFIOIALI 
urti 
La Gosretta Ufficiale del 7, sprile: rev 





. Nomine nell'ordine della: Corona dI 


1. 
tati 





« troppo il grottesco e la caricatura n (*), 
lessendo rivestito di musica bellissima, 
hiara, © di oifetto, prometto di diventar 
popolare quanto Il Wackt am Rhei 
L'ettotto dei duo concerti trasse all’ 
‘tusinsmo i 15,000 uditori adonati a sen 
tietì, ondo non è a stapiro se lo sorittere 
‘italiano con parole di vera nmmirazione 
‘rende omaggio ad un passo sul quale kapno 
‘tanto potere lo idee d'arte e di pafria, 
L'egregio scrittore deplora con ragione 
lohie, pure essendo ammesse ad' una si.im- 
[ponente festa Scoletà straniere (e ve ne 
erano di svizzere, di ungheresi e perfino di 
Inglesi) la vicina Italia brillasse per la sua 
assenza: ‘u Confesso » egli dice, u cho 
‘“ questa astensione, ‘o a meglio ‘dire, 


x questa assoluta mancanza, è assai scon: 
‘e fortanto: 


u Avrei voluto veder qui, se ‘non altro, 
 qualouno del: maeitri italiani clio si oc- 
‘x chpano ‘di canto Goralo, di quelli che 




















() Bicone tn saggio nella 1° strofa: 
Mscto sonex Imperator, 
‘erba blanca. iciusgiiator] 


‘qui vioisti 
Et Jom 
Feet rilevi seuoruz 


2, Un regio decreto) (19020); del 9 
mario, ole autorizza ln. frazione di Coronata 
a tenere alcune, spess;comunali obbligatorie se- 
parato du quelle del rimanente del: comune di 
Cornigliano: 

1, Un regio decreto (1: 3029), del 16 
miro, che institnisce in Roma una Commis: 
|sicho conservatrice: di monumenti; ed' oggetti 
l'arto © di antichità; 

4. Un regio decreto (n. 9050); del 16 
marzo, che sul cap. 25 dèl' bilancio. pissivo| 
'del'Afinistero ‘di pubblica: sstruzione ‘vincola 
d'anno) in anno: L..2500' per altri posti che 
Verranno, goduti nel! sollegio-convitto. Principe 
(i Napoli in Assisi da figli di pubbilet inse 
[gianti, Uu altro; posto gratuito, è puro iusti- 
tito mel detto collegio sulla rendita della g0m- 
ma statà. raccolta dalle offerta volontarie (@e: 
gli alunni delle souole, pubbliche 6 dei! loro! 
maestri. 

5, Un regio decreto (1. 3031), del 5 
'maroj che regola l'ammissione ulla suola i: 
taliana di archeologia degli atudenti dolo Fa- 
(coltà; di ettera 6) filosofia. 

9. Un regie dogreto (1. 1051); dol 28 
inarzo, che autorizza Ia ‘iscrizione nel gran 
Hibto del: Dabito pubblico di Li: 44108 fsrore 
dalla: Giunta ‘liquidatrico dall'Anso. ecolesia- 
stico. in° Roma in rappresentanza del monasteri 
dei Santi Silvestro ‘o Stefano in Copite, in 
[detta città. 
7..Un regio decreto (n. 1059), del 80 
mario, che autorizza la iscrizione nel grati 
bro del Debito pubblico di una rendita. a fa-| 
vore della stessa, Giunta in rappresentanza. del 
Gonvento di. Marcelo del padri. Serviti iu 
cm 
8, Un regio decreto (1. MUUKXVI, 
parto suppl.), del 19 marzo, che. sopprime i 
Monte frunientario nell comune; di Urtanova, 
rov. di Foggia. 
9. Un regio decreto (1. MUOKXVII, 
parte :suppl.), del 5 marzo, chs'costitalsce in 
‘Gorpo morale! Ta Società di' mutuo soctorso de- 
‘gli operai di Coloro, pror,, di Parma. 

10. Un regio deereto (n. MOCXXVII, 
parto suppl.), del. 0 marzo, che. sopprimo tl 
Monte! framentario nel comune di Butera prov. 
di Caltanissetta, 
11. Dis) 
legni 



































i nel personale dei te: 
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sione del locali — Spesa sat: fondi. materiali 
di qassa, 

Porta cay, Carlo — Acquisto al Munisigio 
dell'area di ‘un ‘vicolo in Vanchiglia, 

Esposizione di macchine agricolo! al locale 
[del Mercato del beetinmo promossa dal Comi: 
‘zio. agrsrio — Concorso del Municipio. 

Carta” topografico: murale del ‘territorio. di 
"Torino)— Acquisto di:200 esemplari; per. uso 
dello; scuolo municipali — Spesa: sui fondi ma- 
teriali di cassa, 

Istituto forestale di Vallimbroéa — Fonda- 
iono di un posto gratuito ‘a carico, del Mu: 
itipio — Spena sui fondi ‘materiali di cassa. 

Troléto San Gaspare. — Costruzione di due 
nuovo; classi! ad tso di senole maschili — Spésa 
a fondi materiali: di cassa. 

Monumento al Duca di Genora — Bum 
‘mento: — Spesa: sui fondi motoriali di' cassa, 











(Seguito c' fino, veli riu. di ieri) 

Baviduoco Gioraoni, contadino, res. a Nichel. 

lino, cou Olivero. Maddalena, contadina; res, 

[ Porino; 

‘Steco, Domenico, operaio. alle ferrovie, res, 

la orino, con Scjard Anna; giardiniera, res; 

la Torino: 

Forte Carlo, fmplegato all'Accademia mili- 

tare, res. a ‘Torino; con Capriolo; Rosa, res. 

la Forino s 

Pirai Frincotco , impiegato allo forrovio 
‘ Torigo, con'Sardi Tfolabella | resi. © 








Tre; 
Seghesio Lorenzo, calzolalo, res. a Torino, 
con Iboleri Caterino, res. in Albenga. 

Lisa Luigi, contadino, res, a. Borgaro To- 
tinese, con Falchero Giuseppa, contadina, res. 
‘a Torino. 

‘Acossato Vittorio, cameriere; resid. ‘a. To: 
rino, eoù Vittore Dellina, modista ; residente 
la ‘Torino. 

Rattalino Francesco, sellaîo, res. a Torino, 
con: Gianetti Metilde, rea. è Torino. 

Bull Filippo, maniscalco; resi. 1 ‘Torino, 
[son Lianza Giaclata, sarta, res. & ‘Torino. 

AfaZenzo Eugenio Pietro, compoatore.ipo- 
grafo, res., a. ‘Torino; con Priotto Margherita, 

ta, res. a Torinp: 











ORONAGA CITTADINA 


‘ Il Consiglio comunale. ternì| 
‘questo; era pubblica. seduta. 
> Ordine del giorno: 

Stugenengo fratelli — Cancellazione (d'ipo: 
toca su terrezio fubiricatile. 

Strada, vicinale dei Forni 0 dei Gofî — Sta. 
bilimento di consorzio degli utenti (a; termini 
di leggo: 

Via Cibrario — Sistemaziono — Spesa sui 
fondi materiali di cassa. 

Corao Principo Amedeo — Surrogazione de- 
[gui alberi od. opere d'oranmizato. — Sposa sui 
fondi materiali di casso. 

Magazzini genorali — Conti consuntivi do- 
[gli auni 1874 e 1875 e bilanci presuntivi de: 
[gli anni 1875 0 1876, 

Società conottiori Armida 











Jostrazione di 
tn chalet presso-il Valentino, — ‘Affiimento| 
(di ritiro, 
Ferrovia Settimo-Rivarolo — Trasformazione 
in ferrovia a vapore — Concorso del'Mfuni- 
cipio. 
Crida © Malcotti — Cancellazione d'ipoteca 
lau terreno acquistuto nell'antica Piazza d'Armi. 
Dazio sulla legua — Aumento della tara 
legale. 


zione. 

Pollame morto — Ammessiono all'esporta- 
zione daziaria. 

Corso Principe (Oadone — Pagamento, di 
terreni — Prelevamento sui fondi materiali di 
tassa, 

Canale Valeitino) — Copertura del tratto 
scorrento fn via Nizza — Spesa sui fondi ma- 
tariali di cossa. 

Musco civico — Riordinamento ed. amplia- 








< hanno Ia volontà, il desiderio di fari 
‘4 qualcho) cosa în questo ramo Importante] 
«della musica; destinato pel. popolo, così 
atto a moralizzarlo, a ingentilirlo. Qua- 
sti maestri vedrebbero, chie._l’insegna- 
«monto del canto corale a un'intentò 
« più elevato, più artistico di quello che 
si creda fra noi. £ 

«Il canto corale dev'essere in esercizio 
«non già dei fanetalli e degli operai che 
« sanno! appena leggere e scrivere ,, ma 
« delle persone colte; di coloro che per 
« intuito estetito possono appassionarai 
+ perla musica seria, classica, la musica 
« doi grandi compositori italiani del RVII 
[« secolo, e quella: del: compositori dol 6 
«6010 successivo e del nostro; » 


‘quella: dei maestri Roeder e Leoni sonoli 





pen provarlo), mi è parso dovero di chi 





Dazio sul carbone metallurgiio — Rida-|" 


Benchè forse non possa’ ancora dirai 
Ivicino fll'‘gtormo in° ont, nel bel press in 
[cut Ta, musigie court les rues alano fatto|tento ‘comune, mercè il quale ciascuno dal 
‘persuasione generale ‘queste ‘ottime ‘a-|lstò suo pone nell'esecuzione della pè 
gioni, tuttavia non potendosi, negare che 
iu: certo risveglio in questo'sento vi sia [vole quanto meno casa è brillante, E non 
(e-1o Società ‘fonidatest’ a Firenze per o- 
[poca del: maestro Roberti; 0 a Milano por [merito, se non perchè in alcuni è pure 


Bargia Guirieo, macellato, red; a Torino, 
ton Costantino iAhna, negoziante; reti. 
Forino. 
Coni Domenoo, armato, resi. è Trino, 
con Dotto Angela; commessa negoziante, 16% 
Bd: a Torino: i 
Tinisia Emilio, negosiante, resi. n Torino, 
con Mosca Margherita, tea. "a Torino. 
Morando Michele, giardiniro, res. a Riva 
i Pinerolo, con Porlmo Luis, ' cuoca, res. & 
‘Torino. 
Afilanesto DI 
‘Torino, con De 
Pri 








zio, "fubbro-ferraio,  resid. a 
lin: Gialis Maddalena, resid, » 


‘Rajmondo Michele, esercente cautina, res 
Torio, con Bodrluo'Catterina, esercanto can- 
tina, res. a Torizio, 

Vergero Giuseppe, giarizioro me. e Ve 
lnaris. Reale, ‘con Batdtcco Giovanna, resià. 
Torino, 
Dallera Pietro, confettioro, resid. 
(con, Montà Lucia; soppressatri 








Gajdano Domenico, contadino,. ri 
rino, con Grosso Rosa, contadina, retid: n 
(Torino. 








Duroni Pietro, 
|Torito, . con Chiabodo Anna 
res, & ‘Torino. 

Comagliù Ginseppe, negoziunte, residi & 
Torino, con Aglietta Maria, res. a ‘Torino, 
Pipino Gliseppe, operaio chimico, resid, a 


operaio Laga, resi. n 
ria, cnoitrisé, 


'’Lorino; con'Pessione Teresa, sigumi 
‘Tori 
‘Pexsiardi-Bano Felice, linentore, in' carta, 
ea. a Torino, con Zombardi Adelaide; operaia, 
es: a Torino. 











ton la stampa, può, recare qualche afuto 
‘a queste ‘idee , il battere questo chiodo 
par ottenero qualche cosa mico fra not; 
‘è perciò lo :stimato utile l’avcennaro in 
modo particolare questa parte del lavoro 
‘det Filippi che, se è ultima per il luogo 
chie tiene nel libro , certo è delle prime 
per' il nobile scopo @ cui mira., e per la 
grande utilità che ne può derivare, 


Quelv che dissi ' sopra del commovente 
‘Spettacolo: che offre, per amore! dell'arte, 
l'abnogazione: dei. componenti To associa» 
‘zioni corali’, trova puro la sta applica- 
‘zione, sebbene fn' un'grado un'po' minore, 
nello sooleti. che ogni tanto vediamo tor- 
maraì ‘tra dMettanti' per rappresentare 
‘qualolie opera in' musica, Anche in queste 
lè miratite'quel' comune accordo fu un in- 





pia parto un impegno tanto più Iode- 
per altro giudico qui un po' minore il 


anatcho volta un ‘compenso giustamente 
lambito alle loto fatiche. ed aj loro’ disagì 























amasse 

















omni Inici ani ETRO A 
no Gio nirmo Angeligay Fe ‘Torio 








o Angelo, alli, ire! a Tor 
con Gonello Caterina, cameriera , red: 
Torio. 

metti Edoardo, operaio orefice, res. w To: 
pen on Santamaria Margherita, sarta reso‘ 
Tuco. 


Gatti Antonio, indoratore, vresid. a Marsi. 
gli con Msao MESin, Cdeliioe esi o dint. 
È 

‘Guivarello Bemaro, ‘contadino, res, n Pe 
estto (Torino), con Quaglistti Luigia, fantesca, 
res. a 'Porino, 

Domarchi Giovanni Pattistà, commesso ne- 
goziante, res. ‘a Torino, son Rolando Rosa, 
Tessa ‘Torino, 

Delsutenti Pietro, contadino, res. a Ciconio, 
‘comVallazio Caterina, cuoca, ‘res. a Torino 


‘n Un'pranto a Fletro Cossa, 

Teri "lorinò dimostrò; che. quando vuolo sa 
gpl fato provare fl la vuco_ ché, l'aseuta 
‘di soverelin indillorenza por tatto ciò; che-bs 
‘attinéhsa ‘colle ‘orti. Si trattava, 
nome della, cittadinanza torinese, o 
‘ospito fra moi, e di congratalarei ‘ con lui per 
lo ‘splendido trionfo della sun Messalina: Sla 
sittà fosso, come dicono alcuni, nonourante 
dall'arte, si mirebbero riuniti a. quel prabeo 
‘ajivina alcuni amici infarinati di "lettera; ju- 
veca milla vista o splendita sala dell’AZDergo 
di Torino Gi trovarono radunato tirca qua- 
Tate. persono appartenenti non solo alle arti, 
malalle sclouzo ed allo industrie, 

Tin i Jettorati oranvi_ Vittorio. Beraezio , 
Giov. Fallolla, G. Giacosa, 8, Carlevaria; 
‘G Oi Molineri, il conte ‘G. Gloria, C. Nasi, 
‘cp: Rappressntavano ls. stampa l'onorando 
dott: Bottaro, l'avs: Gertî, ecc.; fra gli arti 
‘ti iotai il conte Pastoris, il comm. "Tabuo- 

ro Tela, il conte 
i» Guido Gincosa. e l'avv. Ee- 
osto Pasquali recavano nl: Cons, gli suguri 
del foro torineso; il prof, D'Ovitio © Il proî. 
Cossa, omonimo dell’ atoro' della Messalina, 
inoneiavano fn né 1s nantematica 6 la chimica, 
die: parti del progresso teorico, che nella sus 
manifestazione pratico era rappresentato dal 


a) 
sig; Ross, consigliere. comunale, nao del più 
della nostra città, e. fi 


































ilfuanimati ‘industriali 
aialnieuto nell'assenza del: Sinduco l'avr. E 
lio, Gioberti, consiglierò comunale, ‘rappresen: 
fava il Municipio; Noto ancora il sig. F. Ca: 
‘aaniova, ‘aditore dello: splendito' volume, della 
Messalina prbblicatosi eri l'altro il cav. Pom- 
a, l'avv. Deniua, il'cav. Gerbino, fl signor 
uigramani, gcc. 

ia 
guera Vin fsrini ed ‘il ost, Luigi Bel 
Jotti-Bon, perché la, prima, grandissima fra 16 
‘nostre attrici, contribui potentemente al sus- 
‘cesso. della, Alespalina, svetenondo) Ja perte 
della protagonista, sd il racu,ito; oltre ai molti 
‘meriti, cho ha verso l'arto, distimatica in ge- 
nerale, ne ba'rno in particolare verso Plptro 
Cossa, che egli seoperse nel 1859 a Roma, 0 
di cui feco rappresentare tatti i Javori, dal 




































lero dell'arto e dalla gloria ita- 














tutti ‘n | Battista, id. LI, di Torino — Sogno Giuseppe; 
MI EtIvAO A SVOTMO uoNealeIA: e al Paruziaro = Bigi Giuseppe, cia! 

mani Ri tocca [91; di Annecy, sarta — Dansode Vittario, id. 
Si pigeolo glariino dell'albergo cre i vom: |78! di Torino, maestro fu ritiro, — Cuerado 
ra Minotta, id. 18, di Alba — proment rece | 
ieri rano (ica; id, 695, di Étrubles — Ferrero Giovanni 


giò mai 
finti nomi Q'artisti © di 
Motinimati elencano. = 
Verso lo 4 pomeridiano si ici dall'albergo; 
arte della comitiva si cioe e il rimanente 
Ha dal cap. otti condotta (a visitaro la sua 
febbrico dolio presso la ‘tazione. succursale 
della dinen di atto; | = n 
Ci aggirammo.in quelle vastissimo sale, fra 
LIST net taoiolio, frac grasse 
ato fadiaio è di arwoliché ‘ntvictna, ai: 
Fano il progretso della nose intustia 0 com: 
Fnorendoei, ‘tanto, per non. wentr mono alla 
Monia d'amanitari, Slo sore dl poveri chiari 
l'Africa a cui l'indefesso lavoro procaccia le- 
Fato e più nero. 

TI cav. Rod, la gua gati signora © tre 
vallo vip canine i gni le rime ha 

dic ch 




















nitici aim parlano l'italiano; con unt 
rue iscanovol, fecero gli nari di casa 
no tre altre ore în una schietta alle- 
[gria'invigorita: da vini eccellenti; 0 gli ultimi 
itmasti i siolsero con rammarico verso le 7 
di nora in piazza del Palazzo di Città. 
a Tenirl. — La Safo di Pacili elba 
ieri. sera al Balbo un successo maggiore della 
[orima sora. Applauditi entusititicamento i 
Principali artisti ‘signore Mocorva 6 Giobarge, 
edi signori Ferrari o Valoheri. 

















— La com Moynadise 6 Delpont, a- 
vendo trminato 1 svi impegni sì Carignen 
parto alla volta; di Milano per: occupare il 
teatro Manzoni: tutt Is primavera, 

Ta atagiono fu chiusa da noî colla: Dame 
'ali‘camelias  Saterpretata. molto bene dalla 
‘ignora. Andréo ,_ spplaniditissima anche nella 
[commedia Frow-Frott. 

— Questa. aéra avrà. luogo al Rossini la 
pria rappresentazione della unovissima com- 
media in duo atti: Emma, Ia minicra "d.dia- 
manit; di autoro cho vuol serbare l'incognito. 

— Col giorno 15 corrente avremo all’Alfiri 

la compagaio drammiatica italian diretta dal- 




















[Domenico, ‘ld. 79, di Sale delle Langhe — 
Fe Marianna nita Fumero, id. 58, di To- 
rino — Fer Eugenio, id. 17; di ‘Porito, nego- 
ziante — Moise Smeralda nita Segre, id; #5; 
di Saluzzo — Più 5 minori ‘d'anni 

Totalo coinplessivo num. 17, del quell a do- 
tiglio num. 1, nogli Ospedali nua. 5, non 
residenti in ‘questo Gomuzi numi. 8. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello atato civile 
il giorno 8 aprile 187‘ 
Maschi 9, femmino 7 — Totale) 18, 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGIORR. 
latte all'Osservatorio; astronomico di Torino 
@ metri 078 sl livello del mare, 

9 aprile 1678, 
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dti 11ol sel a io 


USA 











[x epitato Sl duetto fa (contralto e soprano | 416413 9| 4,e| dola-doiNa. inp.s. 
Questa, sera terza. tapprasentazione ina 
Di quiso spettacolo ri oconpa pie oggi il| 741,914-15,9] 4,9) 97114%40(N a. /cor, 
nostro ogregio maestro Tempià in uppendice. || 
ian -|3 pom | 
nari al Von a topo tei un'atim | Mori +ISOÌ 70) dolosa. lr 
teniassima serate por (i teatro Garbo 8, o 
ia Belloti-Bon n. 1. Pubblico |) pom. È pali 
fiere Pan Paso ME Lira nol Ales cale 
esime ‘agli attori ed all'autore. i 
la” ciepeatioima ottico è carita ie | T00N[h-167] 70). 6010988 0 dpr 
Î lsanova successore Ben, 
Mn dl al emo: "SSSOPO BEN | Tumperatiza esta al nil + 112 


‘aord in gradi contealinali { massima +19, 
Acqua codata mill: 0.0, 
Minima della notte del 10 + 8,6: 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Lempo medio: di Homa) — 1l'aprile: 1676. 
Nescere del'Sole, ore 5.43 — Passaggio 
‘al iaridiano oro 0/59) — Tramonto 8-58 
Nasvere della Lune, 10.95 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 1 65 matt. 
Tramonto, ore:6 98 matt. 
Giorno della. Luna: 17°. 











Temporature estreme in atonne 
Stà d'italia del 6 aprile; 








ES rin L'artista Li Berra:Minidro | 16 qualo darà ‘n “Minima: 
io 4. 2 
‘como portera la dist: |) — 2 tenore Magnaini pel quale, si ‘diede| — Napoli e 
RaVoLA) paritvano di pit [ieri n contorto. di beneficenza nel teatrino || Venezia SIONI 
armo di tanto; di acieiga ‘ l'alpinlamo ; rai: |Gella Varietà ja vis Doragromse ; viagrazia| | Torino 
tando dal Callot ai conventi del'Portogallo |tatte: le gentili persone che oooperarono per| Firenza 
da questi all'ultima commedia di Dumas, ls buona riuscita del medesimo , serbando di Bologna 801 
Seite alla Messalina e risalito quindi [tutti grata riconoscenza. Il concoto fruttd| Rome 10.0 
Îieris © non lasciarono in pico neanche Je |l'egregia soinma di L: 360 nette, | afilaio 8,8 
rossime ‘esposizioni universali: di Filadelfia 6| —/Col Giro del mondo 6 la Gatta bianca 


Parigi , © la mostra. nazionale permanente 
che:si vuolo Bstituire Jn Roma, 

‘Alla fio del privizo, che fu sooltissimo, prin: 
cipiarono  ‘brbxisi.. Comincid primo il cava: 
Jliere'Gerbiuo proplzando al teatro, agli autori, 
‘agli artisti. preestiti ‘© lontani. 





Poi il Bellotti-Bon natrò la sun storia, dello 
scoprimesto di Piatro Cossa, cominciatdo dallo 
‘séusarsi 6e parlava malo perchè era senza sug- 

iustizia: bisogna 
Bon porlò assai 


ritore; ma per debito_di 
fonfessate che il car. Bello 
‘meglio senzà, che col suggeritore: 


Finito ill 'Bellotti-Bon, sorsb il ersezio con 


‘ma ‘questione di preminenza. 
— Taj egli dice al Belloti 








scoperto 
ziclmodo il it ell comp 
i osuoi lavori, ‘ima già io l'avevo conoseluto nel 
1667 leggendo. Ia sua tragedia; Mario ci 
Cimtri. 

1 brindisi, ‘come 8 natnrale, non sl limita-| 
ron’ & questi tro primi; parlarono in seguito 
Îl dottore Bottero, l'avrocato Pasquali, Giu 

pè. Giacosa, Giovanni Paldella, ii professore 
d'Orizio, 1 alguor. Rota, © tueti conchiusero 
con un évriva al' Coma ‘ed alla grando arti- 
stà Virginia. Marini, sion che'al Bellotti-Bon. 

Il Cossa. rispondendo fece un briidisi a To- 
rino! che l'avv. Giolerti raccolse (6 ricambio 
‘con un brindisi! a Roma, 

'T discbrai furono; parecchi, ma tutti brevi, 
allegri, pieni di cuore, di brio; I commensali 








quel po' di applauso che con ciò sì pro- 
cacciano individualmente. Ma tuttavia è 
cosa meravigliosa quella forza che, radu- 
mando tante diverse persone , ne forma, 
per dir così, un ente solo operante peri 
l’arte. 

Queste cose andavo ripensando tra me 
l'altra sera mentre assistevo alla prima 
rappresentazione dell'Avventura di Sca- 
ramuccia, data, sulle sceno dell'Aocado- 
mis flodrammatica, da una buona accolta 
di dilettanti filarmonici, ubhidienti alla 
bacchetta del giovine maestro signor 0: 
veste: Pasquarelli. Le signore. Marla De 
Bioili e Maddalena Martinotti, lodate! 
‘sempre, seguirono felicemente le rispet- 
tive parti di Sandrina e del Contino, 

L'avy. Cossetta, cho faceva Tommaso, 
fù più comico che mai, ed i signori Non: 
vello (Lelio); Cantone :\(Scaramuecis), A- 
vigdor (Domenico) e Bortone (Sì Vallier), 

come priro la slguora Berutti, cul. era af. 
‘data 1n piccola parto: d'Elena, compivano 
bene: il quadro, I cori, formati anch'essi 
di dilettanti, cantarono ed aglrono con 
sicurezza non comubé, è l'orchestra, seb» 
bene compostà per necessità in nn mdoo 











on, — ti 
3 Cossa nel 1870, ‘0 l'kni scoperto 
loto rappresentando 





itagione (di clreu' nette: mesi. 
Esco cosa nol dire la buona scelta. degli 
epettacoli ‘ed il ‘buon gusto dll'allestimento 
scenico. 
JI cartellone dell San. Martiniano annuncia 
le ‘ultime recite, ‘0 Ja serata. d'addio; avrà 
Jnogo ia sera di mercoledi 19 corr. Per detta 
appresentazione il Gianduja prepara pere 
geniali sorprese, di più darà grafia al 
tatti în ricordo; il. libretto-programma ‘dello 
ipettacolo Za: gatta diarica. IL teatro. poi ‘si 
chiude per; incomincinre: 4 ‘preparativi della 
‘stagione d'autunno che si aprirà probabilmen- 
te collo spettacolo: Za mondiale. 


%» Il concerto Bonacina riuso ot. 
timamebte al testro Seribo) subato ‘sera. Le: 
[gregia signora Bonacina: e le suo figlio, Gio: 
Fnonina, Emilia' e Carolina, nonché i signori; 
[Oerale © Vittax furono molto applauditi, itil 
Programma piucgue alla generalità degli spot- 
datori. 

© Caffè S. Carlo, — Un concerto 
straordinario avrà luogo ds oggi, linedì, sino 
la abato. Si eseguirà lo Stadat Mate. 

















Mob in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civite 

dì giorno 8 aprile 1876. 
Baudino Francesco, d'anni 59, ai ontalea| 
‘glo, caffottiaro — Marossero Terosarinta Ca-| 


liu generis, fa quale non sempre si senté 
‘nei pubblici teatri in cui lo Scaramuceia, 
Viene rappresentato. 

Confesserò che nono stato nn momento 
fn dubbio se dovesse In. critica. tener di- 
[scorso di uno spettacolo che, per quanto 
estesi siano gl'inviti, mon esce. però dai 
confini di un trattenimento. sociale. pri- 
vato; © siccome il: parlarne, anche! dicen- 
done tutto il bene, implicherebbe in corto 
modo il diritto; di ‘dirne, in altro caso; 
‘anche i difetti,; potrebbe forse sembrare 
‘a qualche lettore che l’entrare in parti 
'colarieSia. un far tsciro forzatamente que- 
‘sto spettacolo dalla sfera privata: jn (cui 
Vive. Ma questo dubbio cadde dinanzi al 
rifteszo che anche questo è un indizio 
della vita artistica della; città nostra di 
[eni arelibe male non tener conto; e che, 
lin fin dei conti, non sl'tratta, per buona 
(sorte, che di, aggiungere ‘agli. applonsi 
(spontanei. dei numerosi, invitati anche una 
(parola di sincera lode. ‘Ed è questa lode 
(che io: tributo; volentieri ai signori dilet- 
tanti dello; Searamuccia, incoraggisndoli 
la proseguire apimosi: e concordi nell'in- 
'trapresa vi. 











il teatrino delle Marionette in fatta la sta 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaccio dall'aficio. meteorologioò. dl Fi. 
enzo della sera; d8ll’8 aprile; 1878 (ora 1 
pom 

Venti fra nord è sud-est in quasi tutto il 
rermnté Adristico © golfo di Napoli. Mare 
Brosso preso LI Gargano © Lei; agitato dal 

jargano al cspo Leuca, Poprimaro © Rimini: 
Cielo in generale sereno. Harometro legger- 
mente 6 variamente oscillante. Deminerà an: 
(ora corrente polare di varia intensità. TI tem: 
[O Sì niauterrà generalmente bello, 





OSSESSIONE. 


(19) — Continiiazione, vedi nun, 100 

4 Il padrone tornò a horley, dopo pochi 
feel; x6cb #oco tina gran cassa. che conteriova 
ft quadro coperto che; fece appendere mol sno 
studio. Ci fece entrare colà Spesor, Susanna 
lè‘ mo (il coschiere e il giardiniere, non met- 
tono mai piedo nell’oppertamento del! padrone) 
a ci disse the as alcuno di noi avesso mai 
l'andacia di pur tentaro di alzaro' il panno 
(che copriva il dipinto, sarebbe stato imnti 
‘nente. cacciato. Egli: difiava peraimo' di mie; 
perchè durante un: aimo intiero, ogni volta 
(che niidavo a mettete in ordine Io studio, egli 





——@r@@r@ 


Poco è lo spazio ble mì rimané par 
ronder conto degli altri. tsatri, Il Rogio 
l'è chiuso martedì con un'ultima rap: 
presentazione di 42da, dopo. averne do- 
monica fatta una di Qleopafra. 
‘Al'Balbo andò ierì sera in scena la 
Saffo di Pacini, 
Di tutte le opers di questo antore, 
‘fecondo quasi al paci di Donizetti, non 
‘molte sono quelle ancora conosciute, an: 
(Cho! dalle persone dell’arte; ma fra queste 
om vi Ha dubbio che la Saffo tiene un 
posto eminente, ed è innegabile clie essa. 
(conserva ancora una freschezza che molte 
opere più recenti hanno giù perduta. 
‘Avendo fo sempre pensato che al tea- 
tro Balbo assai meglio dell’opera seria e 
grandiosa si addica l'opera buffa, (con- 
fexso che mi vi ayviai un po! a malincnore, 
preparato ad udirvi una Sa/fo che'‘atesso 
‘a quella che ricordo aver udito. parecchi 
‘anni sono al Carignano dalla Speria e dal 
‘Aldighieri, ‘come: il. Macbefli dell'anno 
scorso stava a quello udito aì Regio 
‘quando vi'eantava La Barbiori-Nini, 
Or bene, giustizia vuole che jo dice 
‘oe fui gradevolmente sorpreso di trovare 











[iu ii 47, di Ropllo, — bero. Giovanni |sempre, nave xell: coma vicina‘ ‘qutndo 











usciva chindeva lascio /s (chiave o questa! por- 
tava fisco, Da lango tempo! cessatod'agire| 
cond perslò na dino cho pud affatto ‘fidarsi di 
(me; sm puro, misutre di tutto il restolnon ba 
‘ctra nessuna, nemmeno: del denaro e ha dato) 
[a mo in custodia tatto quello 
prezioso; niai non gli avviene di allontantrai 
‘per uin'tempo ni po' lungo senza chindero ac- 
‘turotamonte lo atudio. Nessuno quindi hi mai 
Potato vedere quel dipinto, e guanto a mo 
(quel gron' quadro coperto mnî fa: quasi peùta, 

Ta itato cho seguì voi veniste per la 
[prin volta al castallo; 1a vostra Ta 
lssai beno al signor Benson; ma, puro avete 
[visto anchio voi come egli nulls cambiasse 
allo et abitudini riservate, (e come rion ri 
[prendesse per nnlla più la vita da giovanotto. 

« Duranta gli anni che soguirono, find! al 
|1860, egli faceva frequenti viaggi, così che 
fn realtà non dimorava fisstmonto! a Thorloy 
che quando ci ‘renivata vol, cioè nella state: 
[La primavera © l'autuntio) andava. ordinaria: 
metto a Parigi, e L'inverno 1ò passava ih Ita- 
îia.: Quinto: me non: mi muovevo mai di qua, 
benchè poteesì prendermi tutti i congedi cho 
tài forse piaciuto. Ma, cominciavo 1% invos- 
'ébiaze; avevo posto affezione a Tliorley:0-n0- 
labicate ‘a longhi intervalli facevo una breve 
licappata Londra; per vederei. min sorella. 

‘4 Al met: di maggio del 1860) essendo! ap: 
[puuto a Londra: ci incontrai il‘ padrone; <Erà 
[è Hyde:Park a: cavallo in compagnia d'una 
[giovane signora e d'un vecchio gentiluomo:-i 
[suoî lineamenti rato così, cambiati cho ne fai 
[erandemete sorpreeo; egli aveva l'aria con- 
tenta e senza oracei come .a vent'anni. La fi- 
[gnita' della giovane mi piacque. molto, è pen- 
(iaî: «#0‘quella fosso Ja fattra padrona di 
Thorloy-House, il padrone sarebbe presto gua- 
ito. # Il signor Benson mon mi vido e io al 
(cuni giorni dopo ero: di ritorno all'isola di 
Wighe 

i Quell'anno, voj non veniste; il'padrone mi 
icrizie da Londra che non l'aspettaesi: a così 
fl castello rimase ehiuso e deserto, Lo letters 
erittemi di poi dal padrone erano datsta da 
|Parigi; vorso la fine di luglio ne ricevetti una 
(dulla Svizzera, poi rimasi parecchio settimane 
[sonza riceverne notizie, fintantochè ini giunse 
[ud uo dispaccio da Chamouny col quale mi 
[aniiutiziava che ritornava immediatamente qui 
Preparal: tutto: per riceverlo, e pensavo alle: 
(gramente che forso egli ci tornava fesa ‘con 
ann giovano compaggan:.... Ms invece ‘tomò 
[ilo, e peggio che mai. 

«Non dimentichetd mai ls sera in cui lo 
ivi, Sì era ne! primi giorni di settore: 
ftawam in cndina Îo, Spencer è Susanna 0 si 
[pnziaia appunto delle cause che, avevano po- 
tuto decidero il padronò a. interrompere ‘cosi 
improvvisamente il suo vingizio: /A rm tratto 
adi Zigre abbniare festosamento e. compresi 
subito che.il signor Jenson non era lungi, 
Perch il cane non faceva. quello voci che per 
lsatataro il padrone. Corsi tosto per aprire, il 
Portone; ma egli era giù entrato e Jo incon 
trai nal vestibolo...,, Dio buona! Qual'aspetto 
'erà il ‘001 Coperto di polvero, mostrava d'es- 
her venuto a piedi e appariva affatto stanco 
‘0 atbattuto; i'anoî occhi incavati  brilluvano 
come neì momenti di delirio della sua, malat- 
tia, e i suoì capelli erano diventati grigi como 
‘sono oggidi; aveva l'aria inquieta, turbata, 
‘miserabile; s6 mt permettete ‘di così ‘dire, ‘mi 
face Left d'un reo perseguitato dall giu- 
tizi 
«Mi salutò con poche. 6. rotte parole; la 
Hus voce eta dura @ rauca; poi ‘chiesa subito 
ie il ‘suo appartamento era stato illuminato, 
‘a rispostogli di no, ini comandò collericamente | 
di nocendervi subito tutti i Itimi, mentre agli 
'sarebbo andato: a vedoro i suoi cavalli i imoî 
leoni alla scuderia. (Quando tutto. fu usteso, 
egli golì ella su camera. © ‘inî ‘mandò via 
dicendomi clie avrebbe suonato: se- avesse bi- 
[soglio di qualche. c0sn, Tnsistetti ; per nintarlo| 
[a spogliarsi, mi ripetà. stizzosamento il (co. 
bando di ritirarmi; volli fargli il rapporto di 
‘quello che erà avvenuto duranto Ja nua 6 
Senza, ini rispose impaziente che ora troppo 
(stanco per; ascoltarmi, 


















































in complesso tina esecuzione. superiore 
d'assai alla min aspettaziono, E benché 
rel prima ‘atto tanto i signori. Valoleti 
[é Ferrari, quanto /1a signora Mfocoroa ab: 
iano fatto pompa di esuberanza di voce, 
nell'atto secondo eenel terzo. questo di: 
fatto. quasi scomparve, L'atto secondo 
[specialmente fu'eseguito con cura. parti- 
(colare; e sopratutto _il dnetto delle: due 
[aouno, cantato con bell'insiome'e con'co- 
lorito @atte femore Mocoros! e Gioberge, 
il pezzo meglio riuscito! della 
Andò ‘bene aviche il. grandioso fi- 
[nale secondo; clte presenta non! poche dif: 
ficoltà. 

T cori, istraiti dal maestro Canavasto, 
[non sono molto numerosi (saranno al più 
una trentina di voci tra donne e uomini), 
ima cantano con sufficiente intonazione e 
olorità: Sebbene non si possa. dire del 
intto inappuntabile l'orchestra, ‘ossa. eso- 
[gui però con! iusieme ‘e'‘con colorito $ 
‘principali! pozzi sotto ‘la ‘direzione del 
Inaentro' Bozzelli. 








Tia prima rappresentazione della Saffo 
im'impedì di assistere al concerto della 








il cocobiere era già (colà. ‘e intorrogava Su- 








x Discest în cubizia per ordinare la cona: 





sinnia pet sapore che cos età. arrivato al 
padrone, il'quale gli era apparso così cupo & 
(lsperato, bhe avera appena gettato ino 
legando sui cavalli, (è parova colla monta: chi 


(sn dove. La cuoca non "sapova rispondere 


‘nulla - quel: curioso; e io. par finirla con tatto. 
(quelle chincchore, gli diasì che il padrone veniva 
da linea retta senza interruzione da Chamotny 
| chi ut viaggio continuo di quattro giorni 
fn diligenza, bittalli a vapore /e ferrovia non 
[bra cosa da dar prospero: e lieto napetto n 
tia persona di coriplessione delicata como il 
Signor Benson: *8 ‘con questo lo mandat ai 
fatti sool; perchè io ebbi sempre cura; che le 
bizzarzio del padrone non fossero abbendonate 
ngl'iudisereti commentari. della; servità 

# Meza'ora dopo il signor Bonson, ‘suonò il 
ampansllo ed io'uccorsi. S'era vestito tutto 
(di nero, como suolo sempre quando è in casa; 
‘sti oggetti da viaggio erano spara gua 6 
la sul tappeto; sopra lo' sporto del. cimino vi 
‘era un involto di lettore © di carte. Mi ‘dissò 
làî metter. in ordino la camera di letto, men-* 
Èiro egli leggerebbe 1 giornali nel smo studio; 
‘Ol fra mezzora cenerebba, e che voleva ‘una 
bottiglia di buon vino, perchè aveva bliogno 
(di ricontortarsi. 
« Entrò nello studio; Tra Io carte: 8 le let- 
tero deposto sul camino, vidi uma fotografin: 
fo non sono ‘di ‘gus’ domestici curiosi. che cere 
(cano sorprendere i segreti dei. padroni, fu 
fl ‘solo cuso*cho mi feo6 cadere lo sguardo si 
'iuella fotografia. Bru mu ritratto; e riconobhi 
Bubito che era quello della. giovane signora 
ch'Îo aveva incontrato è Hydo-Parln compa- 
[gui del: padrone, M'immaginai ailora che'il 
signor Benson aveva forso fatta Jan domande 
della mano di lei, che. ora ‘stato’ respinto o 
îlio da ciò proveniva il suo abbattimento... 
Vi racconto tatti! questi particolari, signsr Re- 
[atnard, perclò; a mio avviso, bisogna che voi 
sopplate tutto per poter venire in ninto del 
inio povero padrone. 

Renonard fece un gesto d'pprovazione; s 








Maltby continuò dopo) un momento di pausa, 
vi 


«Il nignor Borson rimase un anno fatero a 
[Thorioy-Houso, 0 esistenza che vi condusse, 
ora davvero assai triste, gli non vedeva 
‘bessuno, usciva. dî'rado; ‘non parlava ‘quasi 
fasi. Ogui giorno ricevsva dei fissi: di gior: 
nali ds Parigi o da Londra, 0 passava il sue 
tempo a leggerli. La son vita ‘ora talmento 
regolare cle; conoecendo perfettamente tutte 
Ne ei abitudini fo {o soreiva 6661  puxitual- 
mente che pòr delle giornate intera egli non 
[aveva bisogno di pronusiare nix parola: Sì fa- 
[cava bel tempo, egli usciva quale volta un'éra 
Prina del tramonto per racataî fino Headon= 
[ili ‘oppure ad: Alumbey; 1a sì formava lungo 
tempo! a'guariaro ili miate, poi es “ns\tomava 
al castello: ora questa, la sue unica *distra- 
zione. 

«JI padrone ha por me' un vero affatto, mo 
‘ha posso vantare, Una sera’ che l'avevo visto 
toranre più cupo aricora del solito; chiamai in 
|acocorso tutto il mio coraggio e dopo il pran- 
20, mentre cl egli tava seduto preso al ca- 
‘nino, leggendo o fumando; gli domandat che 
[cosa lo amareggiuva e se.un poverò vecchio, 
‘na che era pure un suo;serro fedelo:e devoto, 
[bon aprebhe. potuto (essergli di qualch soe- 
(orso. Egli non si cis. punto; anzi mi tese 
Ta maso © mi dia 

«— Non dateri alcun pensiero di me, mio 
vecchio Maltby; tutto sarà finito quanto prima. 
Nessuno. può ‘eeturimi’ di! soccorso in. tissto 
imonido: 

«Mi vennero lo lagrime agli ocel, tanto 
rino tristi. quelle: parole ‘o il tono con cit 
erazio, dette, fa! che, cosa avero da rispon- 
dero?..... Egli # il padrono; io non sono cha 
"im sorvitore, 

“ Nella atate finalmente , voi venisto è, 
como sempre, Ja vostra: presenza riuscì ‘a ral- 
legrazlo nlquanto: Voi 10 tiravato a fare delle 
lnnglio escursioni; ad accompagnare nelle vo- 
stro. gito nei dintorni, a Coyes; n) Carisbocko, 











(signora Boriscina-Divm, che però s0 da 
fonte attendibile esser riuscito brillante, 
iassimaménte, nella parto strumentale. 


Di parecchi lavori musicali; o attinenti 
[alla musica sono intenzionato. di render 
(conto appena non:avrò più, come oggi, da 
lottare colla mancanza di spazio: voglia- 
no gli autori pazientare un poco (0 por- 
‘donare l'intolontario. ritardo, che per 
parte mia abbroviorò quanto potrò, 
Domenica, 9 aprilo. 


MS; Teaiera, 


Luatedì, 10,— Ecco un altro telegramma 
lohie mi viene gentilmento indirizzato da 
(Milano intorno alla nuova opera del mae- 
‘tro Ponchielli, e/che. aggiungo qui per 
far: seguito: a quelli già pubblicati ieri; 


« Milario, 10 (oro /0;45). 

© Seconda rappresentazione senza ric 
‘basso appiavni nè concorso pubblico. Mfe- 
[glio apprezzato quarto atto, grazie stu 
‘bande esocuzione Martani, Opinione go: 
herale opera mon rfuasità, malgrado al- 
[Suno bellezze primo ordine, n 
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a yde, a Venti. Ma, dopo Ja vostra par- jnéto]di' spedizioni promesse dall'estero: not 
tenza, il suo.stato peggiorò ancora... E fuda (ancora arrivate a Londra. Ù 


allora. cho, cominciò # bare:s. ber troppo;.. 
nd eccedere nel vino. 
(Continua) 

I 

‘È morto l'on, Picone Franvesco; depiitatò di 
Airola nel napoletano. 

‘Apparteneva nl centro della Camera ed'era| 
indipendente per carattore 6 per posizione: 


Il sig: cav. Ferdinando Ramognini , sotto: 
prefetto d'Alba, è stato chiamato a reggere 
la ‘seconda divisione: del Ministero dell'interno, 
che 8 una delle! ‘più importanti + quella dolla 
sicurezza pubblica. (Diritto). 





Il Ministero, della | guerfa hn:stabilito che 
il di1°' del prossimo venturo maggio sis da 
tutti indistintamente i consigli di leva aperta 
la sessicne completiva della leva alla classe 
1856, cho, venga chiusa da tutti In dotta see 
‘sione Îl‘81 dello, stesso. mese, e'che nel suo- 
cossivo 10 /giogno, sia pubblicata la dichiara: 
ziono del disearico fine. 





Sitmo assicurati cho il duca. di Galliera la 
messo (8. disposizione. delle classi. povore di 
Gonova' duo milioni di lire. (Diritto): 

Ta tassa dell macinato; per la parte che sì 
riscuota ih basò ‘al contatore, fia frattato nel 
decorso marzo Li. 6,291,076, con un aumento 
di. 231,708 rispetto al corrispondente mese 
del 1875. 7 

Xl prodotto complessivo dal’ 1° gennaio a 
tutto marzo ammontò a 18,190,098 lire, supe: 
rando il prodotto del primo trimestro del 1875 
di 1,085,194 lire, valo. a diro. dell'8/94 per 
cento. 

L'atimiento maggiore si verificò nelle. pro> 
vinciò dell'Alta Italia, fo quali. diedero, esse 
sole?lire 870,019 di maggior reddito; pari al 
14.98 percento. 


La Vocs Libera di Gonova serive. che nei 
dintorni di Diano Castello-in Liguria nua quin- 
dicina dì uomini armati di carabine ;, stiletti 
ed ‘altro si è fntrodotta giorni sono nella cat 
celleria dol tribrnale, ed ha rubato Que. in-| 
cartamenti di processi © vari libri. criminati.. 

Leggesi ella: Capitale: 

Il Ministero ' dell'interno ha ordinato che 
Giuseppo Luciani vida. ad espigr' la pena: nel 
bagno di Si Stefano. 

“Non bisogna, confondere quest'isola: “con 
quoila dello stesso nome <he sorge poco lungi 
dall'isola d'iba, È 

L'ergastolo di $, Stefuno assegnato al Lu: 
‘inni è un'isoletta galleggiante tra io oque 
‘di Gneta, © si dice che sia il bagno, penale] 
più sicuro, ed inaccessibile: a qualsiasi ‘tenta- 
tivo di fuga, 

D'ordinazio ci si mandano i condannati ele | 
più fanno dubitare per. la Joro audacia, 

I carabinieri. hanzo; ricevuto ordini di cor- 
vegliare con ogui cautela il' conduanato , du: 
rante il viaggio da Romn a Si Stefano. 

1 compagni di pena del Lucisni sarzuno 
smch'essì inviati’ in Inoghi diversi' a abirvi 
Ta condsmma: 





Notizio da Marsiglia ‘recano il naufragio 
del bastimento italiano Maria Angela, avve- 
nuto martedi scorso presso le imboccatuire del 
Rodano nel suo viaggio da Palermo a Cette, 
con easico di zolîo. 

L'equipaggio è salvo. 





ESPOSIZIONEDI STRUMENTI SCIENTIFICI 
A LONDRA. 

L'apertura di questa. Esposizione, chie do-| 

veva aver. inogo il 3° aprilo, è stata riman- 





è SVIZZERA. 
Serivono, da Berta al Ygurnal de Gendoe, 


cotror colà voro che il suscomsora dell'on. Mo- 
legari a rappresentanto "l'Italia in Isvizsera, 
Bar l'on, 
li uri estori com Visconti: Venosta, Qual'cor: 





Artom, segretario generale per 


ita riu 





rispondente roggiunge che tina tale 


fttrà. iene nccetta ini Tevizzora, 


FRANCIA. 
Appeva promulgata «La leggo che. toglie lo| 
tato: d'assedio in tutti. î dipartimenti della 


'iravicia, le domando d'autoriezazione per pub- 


blicaro. nuovi giornali $i moltiplicarono alllin- 
finito. Nella sota Parigi più di cinquanta do- 
rmando; furons presentete cin due gioraî, (0/50 


[no Rttondono altre. 


È bonapartisti, debellati in tutte lo forme 
anita maggioranza parlamentare, cerolioranzo 
‘più di tutti di valori del giornalismo per: te- 
late vivo il Yuoro sacro dell'Impero, © conti- 
[nunro più accaniti. che mai. nella loro propa- 
[gando anti-ropubblicana. Le fatituzioni fran- 
[eamenta  liborali del nuovo, Governo: permet: 
ono loro questo sfogo;  stuca che alcan perì. 
colo ne abbia a derivare. per ‘lo istituzioni 
tesse. 

Un Govorno veramente forte in libertà può 
bon darsi il lusso di lasciar. graschiare n loro 
posta gli ayversari, purché non si: pougano in 
‘urto: contro lo leggi fondamentali dello Stato. 
1 Comitato bonapaitista. lin già. preto ls sus 
tisuro: per intraprender tosto la sun nuova 
[campagna giornalistica: fra pochi giorni verrà 
Yuofî, a imeso do” congiurati dì Chislliur, tn 
nuovo petit moniteer da. uu toldo,, che: vrà 
[Ber titolo: Za Voi: du pexp?e, ed il ;pro- 
[gramma d61 quale vien cotì vractiato proven: 
tivamente dal: gioraalo Ze 2a} 

« Questo, foglio; eminentemente) popolato, 
(sarà il dopositario fedelo della volontà mario: 
‘nale, troppo a lungo. trascurata e fravitesti. 

«Esso rivendicherà senza tema e neuza ri-| 
(guardi, cd a qualangno rischio, il diritto per 
la ‘Francia: di procedere. nel termine legale 
alla revisione della. Costituzione. 

«Preparare il ritorno dell'Impero senza w- 
scie dalla via, costituzionale: questo. surà il 
programme della Voi du pewple. m 

Mono male che questa volta 0'è della fran- 
ciozzà: i bonnpartisti dichiarano senz'altro 
(cho cogliono il ritorno dell'Impero por l'anuo, 
[di grizin 1880, 'diro che il' Govorno della 
(Repubblica, appena ieri, deoretara di fare una! 
Eoposiziono univerialo nel 1678), ‘e che la 
'rancià, per attizarit iI concorso a; da pre: 
‘Senza di tutte; le nazioni d questa. grando Mo- 
stra, avrolbo bisogrio della più inalterabile! 
[baco interna! — Mero male ché i aîguori bo- 
fi paetisti: mon farino sempe sul serio. 





CORRIERE DEL MATTINO 


e 


Torî sera, allo 6 40, dirotto a Roma; giunse 
l Torino da Parigi il'car. Costantino Nigra. 


[Prese alloggio ull'afbergo di Europa, 
Più tardi, zio8 allé 10 119, col‘eonvoglio di 
[Savone; giunse! 8. A. R il‘ ducw d’Aoata: 





ELEZIONI £ 
Collegio d'Alba. 
Gipppino (ministro) eletto nd ‘amaniimità on 
[858 voti. 
Collegio di Fossano. 

Borelli dott. Gi: B, voti 487 

Oporti a vvocsto » Su 
Elotto Borelli, 





data al 1° maggio, in seguito ad un gean nu- 


11 cardinale Antonelli ‘e avuto. un altro at- 








taoco di podagra è nbbistanza serio, tanto cho 
Îlnuo stato è assi gravo. © 

Dicesi che anchò la difezione! ganoralo: dei 
talegradi non tarderà molto ud esoro traslo- 
ata da Firenzo a Rom; 


TL RISCATTO DELL'ALA ITALIA. 
Povera” Opinione, il tuò zelo eccessivo: fa 
[perdero:Iu: cansa al ‘tuoî clienti. 
‘Mentre ieri noî pubblicavamo il nostro arti 
(colo sull'inventario:del' materiale mobile dolle 
ferrovie, in altro articolo quasi identico pub: 
blicava la Libertà, clio anch'essa trova’ che 
(paghoremiuo' 19 locomotiva L. 79,612 caduna, è 
anindi'cssarta he ina buona locomotiva nuova 
‘8 dol peso (tender compreso) di 95° tonnellate 
(@ ‘une: grossa locomotiva: © nesal più potente 
della amedin cul: stanno. quelle dell'A; 1.) si 
‘squista: con 70,000 lire alle migliori offcim 
Noi paghiamo dunque ‘per più che nuove tutle 
lo locomotive: dell'Alta Ttalia, anche quello di 
‘bo antiquato 6 buone ai soll movimenti di 
stazione, ‘ache: lo ‘antichissimo che contano 
‘ino'a 98 (ventitré) anùi di: servizio nttivo; 
aio: 1e moltissimo cho no!contano 166 17.6 
elio non»sono ‘in armonia coi progressi della 
Mmeccaniea; c0c., eco; 
Le stesse. osservazioni muove lu Libertà 
intorno al prezzo delle carrozze e dei car, e 
[somie noi conchiude con le seguenti parole: 
 Rieevondo; tutto materiale. vecshio e iu 
parte materiale in disordine, è strizo che ‘si 
‘pretenda ad un ribasso del 40 0/0?) Acquiste: 
Fablo' nessuna ‘ Società o nessuzì industriale il 
tantorialo dell'A. T. prezzo di costo? O non 
vorreblio mn ribasso. anche maggiore. del 40 
er cento? n 
Garrozzini! Carrozzonil 
Un dispacéio particolare dà Pilermb anti 
zia che'iori seta alle ore 8/in territorio di 
[àî Palazzo Adrisno quattro malandriai segque- 
trarono certo Vaccaro Nicolò ‘a. chiesero «au 
riscatto! di 2500, Si avviarono verso Luosu 
Sicula in territorio di Girgenti. Tutte lo forze 
ul confine s0101 în moto: 


I traditori sono invontivi! 
Or che la storin dei: ‘rotoli dî maronghi 
[nascosti comincia a venir: vecchia; _bisogia 
(trovare qualche altra cosa. 

E qualohe altra cosa, è. trovata; ecco in- 
atri un fatterello ole: raccontano i giomnali! 
[di Milano: 

A'una tavola di un albergo. presso il Foro! 
[Bonaparte: c'à | un! soldato  casnoniero 6 na | 
[Zibvane, certo! Antonio Bao...;' bergamaoco, 
Lcommereiante. 

Fra l'ano-e l'altro si stabilisce. tosto 




















una 
| dialogo: 


\cannotiero, ma prizia apparteneva alla 00m: 
Pognia equestre Emilio Guillaume. Sono d'oc: 
[chio diritto del aiguor Emilio. Gran buon.uomo 
[quoll’initio! 
— Dice davvero? 
— H'nignor Emilio; non mi ama, mi adora, 
[Nol ‘Jnsclurlò nî ha donato un bellissimo dro- 
Îogio d’oro, con. catena d'oro, proprio come In 
(ua, e ieri... gli preseuto un’ wiglietto! din: 
[gresso per dicci persone e dui tosto lo firma. 
— Gentilissimo proprio! 
Vodo: mi'compatisce. Bo. Joi xorrebbe van 
Viglietto por stasera al tenteo Dal Verme, non 
[ha clio a diri 
— Oh non a'iicomodi.... 
— Si.figuri! Il téatro è xicino, corro nl 
‘du passi e'#on qui. AE... ma 0' un guaio! 
— Un gunic? — Posso rimediarsi? | 
— Oggi: non mi eco portato l'orologio] 
d'oro! Cho testa eventata è 1a min; Sa ora mi 
‘presento al signor Emilio: senza l'orologio che 
ni ha donato- l'altra ieri, cho: dita? Che l'ho) 




















|corrente. di simpatia © seguo alla fino questo 


— Lei è commerciante? 10, come vedo, sono 


rendato!/1) allbra?/.; ‘Aùaie sporunzo di vi.) 
Iglitti erifniti. CIÒ! mî spiace moltissimo, 86 
lei,/@hra tanto ‘gentile,; volesse prestarmi! per 
uni dò minuti l'amo 

= Ban volentitri!..; L'aspetto. 
= Non dubitt, A 
Tl signor Antonio Bao..., bergamasco, ‘n° 
spetta ancora il suo remontoir è. il viglistto] 
d’ingresso. . 
Storico! 
Ragléa) 7, Il Varone! Rodioh € il console 
Vercorich iionsero dui. Le preteso degl'insorti 
sotio ntate trovata insiccò ttabili. Le trattative 
fallirono; Muchtur paseià concentra lu troppa 
in Trebignis. Giungono (iiornalmente: rinforzi 
por ln via di K{Sk: Spitato l'armistizio aseict: 
[rasi che lo truppo turehe. mareieranno leohitrò 
il tonteniogro: (05), 


_elÀ41_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Napoli, 9. aprile. 
e condizioni. dela salute dell'onore» 
vole Mordini! si sonotalquanto migliorate 
[dopo ta mezzanotte, L'ammalato pronun- 
fai qualche parola, 

Bukarest, 8 aprile, 

Le elezioni al Senato, nel primo col: 
legio elettorale, riuscirono favorevoli! al- 
l'opposizione, ‘lutti. 1 capì’ dell partito na- 
zionale liberale vennero eletti. 

Roma, 9 aprile. 
Il Diritto ed il Bersagliere pubblicano 
una lettera. di Garibaldi ‘al Presidente 
[del Consiglio. La Jottera, dice: Dopochè 
il Re Vittorio: Emanvelo diede na nuova 
| solenne riconferma. della stia fedo ‘allo 
'Statuto costituzionale ed' ai!‘ plebisciti ;| 
‘mutando è consiglieri in ossequio;al voto] 
[del Parlamento, debbono cessaro 10 mis 
ripugnanze all'accettazione del. dono; fato 
tomi cen spontanea generosità, dalla Na- 
zione @ dal Re, che mi porrà in grado 
‘ai Gomcorrere alla ‘spesa’ pei: lavori. del 
Tevere; d'‘esprimo ‘pubblicamente all'I- 
talia e al Bela mia gratitudine. Com 
‘chiude esprimendo fl voto che l'Italia ben 
Rovarnata  proreda. ognora. migliorando 
‘nelle condizioni «di ‘moralità ,, diberti 8 
[pubblico eno, 





Roma, 8 aprile. 
Elezioni politiche, — Collegio di ‘Sa- 
ìemno, rieletto Nicotera con. 1057, vai 
collegio di Militello , rieletto | Matorant 
[Calatabiano ad unanimità; Livorno, eletto 
[Bei con 565 voti; Messina, elotto PI 
cardi: con 297; Ariano, rieletto, Mancini] 
ad inanimità; Stradella, eletto Depretis 
‘con'678 voti; Treo, eletto Zanardelli ‘con 
(695; Cagli, ‘eletto Corvetto con 325; 
[Cochi mo ebbe: 


Nigra è arrivato a Roma; 








fdell’on, Mordimi. 
Parifi, 9 aprile. 

Decazes con Derby ebbe una lunga 
conterenza. 

Il cardinale Guibert, che ricusava di 
‘comparire dinanzi alla Commissiono ‘d'in- 
(chiesta per l'elezione! di Pontivy, soriaso 
‘una lettera, com' cui dà: quello splegazioni 
‘ole la Commissione voleva domandargli ; 
‘auludi si -crade;che lar; Commissione mon 
inslatora © che, l'incidente sarà terininato, 
Il Jowywal, ilos Debate biasimo la so- 
vorità' della maggioranza repubblicaza) 
nella. verifica delle: elezioni appartenenti 
‘alla minoranza. 

Parigi , 10 aprilo; 
Te alzioni del 18° circondario di Pa- 
rigi'edia Saint-Dénis ottennero la mag: 
[gioranza. di vo 
[Sce radicale. Vi tari. ballottaggio. 

Roma; 10 aprile, 

Conbina venne eleito ad Alba con 859 
vati. 








[ytrnd ‘corrisponda. ‘al 


oche veti femmini 
cata ed 3 cali d'ambi i ess cho ebbero è 
‘sofri dura prova: 


'psienza. 





muto, sl quale; 


‘por mettero 





Gantagrol radicale: e| gli 


Cmoxa04 NERA 
nie ù 


I lranueys! L'abbiamo detto sempre, che 


rolere o velaro i {ramacoyo, farebbero: fartamia 





în qulniasi parte della città; [virivendorAll 
nodo. di tutti supp 
[dî pochi. Tatto ata 








poeta © preteso. facomodo 
badare. che il loro) go- 
a Stmpro cresoit@ E 
Fienre di puiseggiori; 26 mancato 

er: anpore ‘ovo, comé e quanto ti delta 'a= 
Tefo a benefico del rispettabile, pagante più. 
D mona dî corroston, i quali ‘meet tn Ala 
retta: no producono ‘ingombri di Imea: 

‘ife ‘ tatto non si pesa © quistà oa pre 
veda tutto fu cogio Seri: sota alla baro 
Hierh di Nizza,  ov6 ai riversa nel gioni. for 
‘tivi mezza Torino, nccadesse un talferugiio.., 
‘del quale, furono, vittime. alcuni soprabità ‘è 
se nona coito lo 

















Prano!le:B e redaei dai tampii, dalle con: 
tine e dalla trattorisi Rogi 


goto — tm aiacolo 
‘di pulisià , di servizio o di onestà néf prezzi 


E granvit Allo scalo tanto porsone da ocvapare 
‘iaque: o 


sei carrozeoni... © non so ne trora- 
s. Tatti mon hanno ln virtà della 
‘che pure doveva fare breve prova, 
poichè altri carroszoni | vsdeanai sul polveroso 
orizzonte ‘avanzarai di carriera. I carrossoni 








Fino che 


0 presi) d'alto e »'intendo che, in' ques 
ita aca fata odicazione riguardi; onesti modi, 
Furono, Insclati fuor di barriera. 


ra: a Digi” 
ta prove: 
farsi largo 





zia indiavolato; edi X ‘pugni di 
Rienza aîogarono { meno edgeati 
‘ad S conquistare un posto: = D 

Sgraziatamente fra questi eravi in sordo- 

Si ‘non potendo. neatiche con 68 
lo proprie ragioni, si deciso a 
vo Amo. potente ‘stonata su 
‘cho prima. di ‘ni stava 
‘sal contrastato predellino: 

‘Lù ferita non fa grave! 6 l'attentato non 
rienti; poichò il sordo-muto non potò entrare 
Rel carroszono. Lo guardio di polizia s'inca- 
Ficarono di fargli fare gratuitamente lu cosà 
Ta ttadino della barzisra «Ila Questura. 

‘È, Dué guardie dasinrie, che atamano pas: 
safalio ini via Milano, furono avvertito che un 
Tioreninolo ‘era stato ‘colto. in lagrante furto 
‘dì destrezza @ danno di: nna-donns, Aocorsera. 
le trovarono. il farfunto ntisora. Ju! litigio com 
parecchio persone: protestanti della sua illibu- 
tetza. 

‘Lo ‘guardie; volpi vecchie, non fecaro che- 
sezazo peli bavoro quel bratto famo; e gli 
inginuisero. di restitatre il rubato, ed egli, 

teo allo atretto, Ron sì feos. pregar mol 
Foto sperano cl il suo paresso nto di resi 
piscenza o gli valesso perdono. 

Tai donne, rigbbe ‘il suo) dabaro ed il' fur 
{auto fa, (come dovun: essero, consegnato ul- 
l'alcio di Questatra, 

Un cavallo attellato ad un carro carico 
[ai ‘di ghisccio: adombravazi ieri vario 
fo È in via Dorageosa, © disdosi n faro così 
snodati. aguimbetti. che 
‘sno conduttore, certo 


precipitò. di serpa il 
‘Fertro: Diagrazia volle 
CAI cao le de uns carita misi sa 
luto ‘ana ‘municipal 
ikleato o! condotto: in cittadina all'ospedale 
Lurisiano, (dopo esser. stato; al' primo mo-. 
jento, /riconfortato con pietosa. ‘cara dal sig. 


i far valere 
lrn porto tacnax 


ero, Giuseppe Pi 


















“Un dispaccio da Napoli feca la netizia|Si%0, Squorista. 
‘di un sensibile miglioramento nello stato 


Dl Flo pnt Roo pati più oi È 
a bol ato" cito dl proiotario 
ria 8 Donato; TRA 
3%, In ubbrisco |. perseguitato. coî soliti 
grid ai aprezso ‘editoria’ "io vin dalle: 
IE onsolaa 0 deri lor nera ra Yomante rad nua 
|-coscia ua ragazzo che forse con troppa viva- 
cità proce di lecima Craponio del cit 
onto Sora 
ada esc ‘li ot = ora iti 
I dadri si svegliano, 
La sera dal 8 nella regione $; 
bere) "tr ti n ra Ca 
cerrettisra O..-.. Giunoppa e. volevano ad ogni 
casto da Imi lil quattiale anzi lo costrinsero a 
Haliro sul corro cho conduceva, persbò ivi pre: 
tendevano fosse nascosto del denaro; 
Rea 
o Sn 
cora dl suo bacefai; potè salvami datto mani 
[dui ribaldi, non senza riportare una contu- 
Aione al'braccio sinistro cho i tre\ aggrazeni 
[Ran Apa 0 piovere sul me- 
"une vara grande 
bia di ft ‘nivegita la i E 
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] ROSMINIANI 
secondo l'Osservatore cattolico; 
L'Osservatore cattolico pubblicara, di que: 





bri 


‘altre, la -paù 





oli fatto quanto ben ; procedano 





trebb'esser più perfida ‘e spudorata; cosdci [uomo, che quanti Papi conobbe parsonalmente, |glinto anch'egli mno' sbardellsto granchio al 
intanto & Rosinininul scaltramente trasformati 
diialtrettanti 2iberali, anfi-panali, Zassi (cioè | dai tro cltimi in particolar. modo, s'ebbe tali |virtà, no hai riscosso l'ammirazione © gli ui 


Priminramento adunque, secondo l'Osservo-|fesi! Ah Rosmini, Roiminit: Hd ip, cho di ho|;l Papa non. richiedesse , 


bore odiato corrispondente calarese, cho è pi |oreltio mai sempre, noi di nome soltanto, al 
buttano) ».gincchè « gTanto no va n chi ruba; [par di tanti ‘altri cho_il mondo conosco; ima, 
ole i/chi tieno il 1090 n - i Rosminiani sono |schiettamente, del buon Gesù imitatora'a so: 
Ù | Hoerati: col qual nomo intendono ‘una pes-|guace 6, com Iui, ito /cd umile ‘di cuore! |anst 
giorni ‘una ‘lottare, cactittàgli Ila Cala-|fima generazione d'aomini; quibia, come 'non|To, clio t'ho ognor venerato. quale .un uomo 
(vic); nella quale vtanfuniandost @ grane |a guari fa soritto, multe dettrior, pestis.| voramente grande; in' cui, 50 moravigli 
d'agio il Rosmini 6 la sua sedola, - che è og-|}che tali alano coloro, che alle dottrine del 1 
gira) tema io prediletto -, al leggono, fra le | Rotmini sono informati, e'non è punlo u du- la santità della vita! Sarò jo dariduo sempre 
teguenti: & Dopo venticinque |bitare:' chè lo afarmano (di provarlo non lan! vissuto sin 

‘anni sl 8\potnto yiders‘in pratica il fritto delle [mica 1" 
dottrine Roaîintine; S'è potuto ora capire 
col fato sa @ quanto quelle dottrine sieno a0- | 
concin;n formare na clero non liberalo, non anti- (dono: dna cose ben diverse, tra Joro. 
papato, non lasso; non fhtriganto, non maligno; 





obbligo)! l'Ossersatore 0 








I Rosminiani, fi 








‘oben cinquo ne conobbe il Rormini -, da.tutti 





compagnin | anaraut'anni 
bella; i quali naturalmente stuno ciò ‘che si| Gregorio XVI, che, nello Lettore Apostoliche 


di larga coscienza); intriganti, maligni, ‘o-|nmorevoli! accoglienzo, tali: dimostrazioni di plans 


fosti Stupendo pavogirivo, alla #8? ‘e il'quale, stimo, di benevolenza e di ‘affetto; quali ‘non | fuorehè un maligno? 
va lo (il ‘mettesso fu rime, gareggiar po-|uvrebba, certo potuto, nen :che spîrare;. desi. 
trabbo; “e fors'anto, vantaggiosimenta, con |derar maggiori, avrà agli ni medesimi corri-|Uuoma coscienti 
‘quello (cho Fmts Cipolla, nella. sessanto-|sposto con tanta sleaità e perfidia? ‘collo in-|quinto audaci e impudosti. mi siano. ognora 
@ piropagar. dottrine |parsì i nemici del Rosmini, mon li avrei però 
Finto Guest Imbratta. Vero è, che falon qui |perversè; collo; intendere a fotimare ‘un’ olero oreduti uni capaci di trassortèro ad un'accusa [0 
Dotrobbe: Gicerare, che queste: sono accuse [ostile alla. Santa Sedo; contumate e disub-|di cotal fatta; 0! non mi sarebbe mai, in f8 
si Papi? Questa, alla f, la milidi Dio, caduto in mente, cho i discepoli! di 

clio petold? sento ‘chi mi|risico:un po'troppo forte ad ingollare. Ma |un Molin 
Bisbiglia all'orecchio : ‘Fila 8 opiniòne pro: |Calibrese ne 
abilo, (perocchè sostenuta da mioglio che venti [così, @ bisogun. oredergi 


Bini movella doll Decemerone, fa del suo |segnaro, 


Sofglate a capriccio, che lo son pretta 0 sîon- |bidienta 


dolite calunni 


gravi dottori, Gaspare Hurtado, Dicastllo, 


dir voglio, 





icura, (che 1n (co 





‘abbenché nè-egli, 


I Rosminiani sono anche. Jagsi. Qui. poi 


























T'Roeminiani da ultimo 








‘acoi)i cha non sì commette altrimenti: peccato [nelle opere del Rosmini sì trovino cotesta dot- | incolpare altrui di Zassismo///. Ma guardiamo [sono maestri. A. volerne 


mortale, calomniando, a fin di conservato, 
proprio onora m. Quid ni, mi susurra un altro, 





[trim 


sovvertitzici “e. ‘anti-papàli. Alan che|un po' bene, che «Ogni oste ha sotto il gatto n; 
i |quardarla, così nel sottile e angar cercando 11|nò quel motto di Insslsmo fu per avventura 
icmmisi venale sit, delralentia auetoritetem | pel nell'uovo? Il meglio e tl più comodo si è; 

magniami, tibi fiogsiam, falso crimine elidere? |di supporre ® dirittura che cotali dottrine vi|Persio; el /05, soggituge. E perchè non 


DI cli poi siano questi snblimi © veramente [sono di futto (che se GregoriosXVI disse dellsarà Iteito snolo a me di palessre/un mio|uomo du nulla, non: fard 


oristiani insegnamienti, non accade ob'io"l Rosmini, suivo erga. catholicam Religionem | prssentimento ? ed è, che da' rigidi nostri nio: 


dica all'Ossertatore cattolici 
Ven; come :sa' dell pas 
« Qalunniate, | calenniate, 





initerrogeto; rispondere, ‘alla ‘scuola di chi 
l'atibis. egli imparata. Al postutto però 





caloilando © coprondosi ‘d'ignominia, pb [nisna In/dee pur essere Len fa e d'indole |Glamente , con tutte lo.suo esortazioni © mi- 
@ campare nllegramente; [bon trista; se persin sall’Osservatore. catto 
tutto ita nel anpere far 16 corea modo o /ec:[co,.- ciò é tutto dire! ha potuto fure impres- 
consinr uova nel panisruzzo: « On vit de|aione; ss fino x lui 6 al sozio sò dì Calabr 


‘altri tirare ‘innaùi 





onto; — On n'en meurt pas n. 







IGIENE 


albo (0te:5) — Skgo, opera in 


stà ira 
malate 
pori 
Lirczza 
a 
eno 
aci 
Fr 
= 
ni i 
iui 
e 
RES om 
so 
ca 
ii 
sa 


Corto 
Macchie; 














Scuola d'equitazione [is 


PONZIO:VAGLIA 
via Massena, 2, Torino 





collu comodità della (ferrovia È 
di Rivoli. Via.S. 





Villa composta, di ampia c 
vile formato 1a camere mobi 

to, con cantine. altra piccola 
Fuigna di sel membri, con ampio 
tinidizo coltivato a fori, vigna @ 
She. 

Tiocapito vin Santa Chiara; 
dal portinaio. 














gecie, ed 







La Lingua Francese sent 
maestro Li 2 

La' Lingua Tedesca senta 
‘ninestro L, 3. 





Spedizione irinea contro vaglia 
portalo all'indirizzo = 


Torino, Emporio Lagrango, 3. 














‘acqua Preziona al Godro: 
Gocsio Preziose nl Goarona di Nervogia, percsssrrtiDeli 
‘PommataPresiosn sì Godrono di Norvogia; {Inci tes 


Tenuta dei Libri 


Il iolito Goro, sscelerito trime 
strale della partita; doppia: cor 
(ieri il 18 corrente alle ore 6 


‘Aior, via Rom, 20— Anno. 


TORINO, ara | rovi di 


Sp INCANTO: 


Mirsle 2 ‘en, gr agli | 
rin Doragrolan, N° piano al 
Fendeninoo molli ele e 
vari mobili, n Pianoforte, Line 
i moli idrato 


EMPORIO. LAGRANGE |" "ac 








OO volumi opero scelta da || ut mi basso del 5.0 
idee separati: 0° 99 || retti ie print 
x oe 6. Cavalliper 











[50 ne mostraron per poso scandolezzati ed of? 


Tato Je Cid Mediche 


tatio lo affezioni della pelle. Efeli 
'Rossòri @ per impedire la caduta dei Copell 
di Norvegia, por a Tola; 








‘Pamct, 64, Hue Récimur, 64, Panior. 





pel'1° luglio. 











366 ig 
288/19, +ia dello Fiannse 





e? al sa troppo [atque erga Apostolicam Sedem amore et stu-|ralisti nos nova, ovoluzione sì sta: or:matu-|quali ci‘ narrano, a ca 
Ta famosa massima; [dio :fulgere, gli è un vecchio rimbambito che|rando :. dico nuona, E'ben si 88, come, quei 
‘qualche con ne|lo disse, nà convien dargli retta); lasciarlo [bravi signori fossero;un tempo ; e per lungo 
xesta | pur sempre ». Che se quogli che ne fa|quindi dall'an de' latij nè cararsi. più \cha/tompo, focosì e acerdi antagonisti ed avrer- 
giù il propagatore, vivesse taltavia, potrebbe, [tanto di lui: ne' vero, sor Calabrese? Marii;di S. Tommaso d'Aquino : la Gongrera- 
TRorminiani sono maligni. Ed io m'affrtto |aiona de Aurilio, istituita da Olemento VITI, | vita di' Principi è Re 

nohé [di aggiuguore, che cotesta. malignità Rommi-|$ là per farne testimonianza. Of bens, ciò clie 











di.un Bay, di no Vasquer, di loziosi. Io che d'intrighi non ‘m'intendò ‘cica, | ito con semplicità dî sp 
va purlan Sanctiss , di un Filiucoio, . 


‘o dooidore quei signori, ‘che in si 


le clio tin intrigante ozioso sarà sompro. un[to; 


—_—————— zz2tx2°r——€—m—FrT—r_rr__Éymr——————___ sr lll>_@_uÒmcg" cole 


="———_—_—____—__—_—__rr_rrTe d_d°_»_Wrl_.lo _‘7’é.-_ 


por le mutate:con-|lega, che spovano per beno il fatto loro! Ma 
dizioni del tempi” DI fatto ; ion che rimbttere|quei Ja non erano a perca oriosi, bensì ar- 
[dol loto ‘iccanimento vero l'Agninate ; se ne |ditl; risoluti ‘ed attivi; uon ‘istavano ‘esi a 
[echo  quegl'ingeniui signori”; da venticinque |grattarsi fa panci 
“ua, dichiarati apertamente. segnati 





non dormivano quegli ne 
ft, ‘o dormivano como Ia lepro: Or bene, 
[che haon'eglino che fur con costoro i nostri in- 


‘era |mfati a lor modo , beh inteso, 8 senza punto|trigantazzi di Rotminiani, più impaccinti che 
igéno © Ia scienza, non era certo. minore [smettere le mntiche loro dottrine ; ‘me, e buon |un pulcin nella ‘stoppa ; che, ad ogni stormir 
conto, gli è sotto iì vessillo. di 8. ‘ommaso (di foglia, treman come verza; ché al nome 
ni nell'iusione? Dorid io; dopo [eli e' militano al presento ; gli è dì questo (sol d'intrigante impauriscono; Iungi dallo eser= 
così oradelmento ricredermi? [nome ch' e'sì fun belli: o i nomi, pe' eni-[citarne'j1 mestiere? El giù questo, amici midi, 
licioni, algo pur molto! Prima evoluzione. noti è affar vostro; lasciatelo a chi è più furbo 

ono; e sano altresì quello cl essi ne cre-|npprovsati l'Istituto della Carità, ti chinmava |-— Ancor jeri fmprecsvano 
'ofiz'a|tro cirumi ereellenti | o prestanti in- 

secondo, Inogo,, sono anti-| genio preditur, egregiiague animi dotibua 
‘non bfidio; La Chiesa è ora nel ciso di vedore |papali. Confesso ingermamente, che la. cono-|nrnetum, rerum. divinarum  atgue Rumana- 
Seminari [scenza che da assai tempo io m'ho del Ro-|rum scientia sumimopere. itlustrem, eri 

dove sono in Qore le dottrine Rosminiane. n. |smini, non m'ayrebbe mi 
L'inainuazione, edine ognim vede, non po- [fn Iui una così era ingratitudipe. Come? un|pridentia; infegritate clarum,.. ‘avrà pi: 


‘essi‘a Ginnsenio ; [ili voi: non ci. trovereste il vostro acconcio. 


oggi li sonti gridar contro al lassinmo. Che | en sapete che; Obi fu l'altrui ‘mestiore;; fn 
vuol egli dit ciò ? Vuol dire cl’ e' cominciato [Ia zuppa nel panitrà r; @ vi è noto periménte 
‘'roppattumarai col vescovo d'Ipri , che 's0à | quell'altro provarhio greco; che! Ciesrome così 
ia |mlla via di doventar Giansenisti: eri cuochi 

lasciato sospettare [vero pi:fate, religione, virtute, probitate 


riferiaco nelle, suo u ‘Tosenlano n: Quam qui» 


‘oggi cocchiori ,_ col semplicemente mutar:ca-|sque novit arlems in Aae se ezerceat. Ora l'arto 
Sacca, a uso di maitre Tecques nell'Avaro ai [per voi imparata nén é altrimenti. quella de- 
Molidre. Seconda evoluzione Jinminente, Ur|gli afmnnoni, dei fuccesdiori,, do' mestatori:i a 
(secco? Tn hai edificato il monto collo (tue [atiamo a vedere , obo ua 


di 0 l'altro ci ven [on altro mita l'insegnamento del vostro mas 


‘gon fuori coll'apologia: dell Corano; ovvero con tro; all quale attonenlori, où potete fallire 
‘6; a capo del giungo, altro: non ori, (ino spertieato clogio della relicione di Bramo |# buon porto. Confermo a tale. {bteguamento, 
lodi Boudha, È perchè no; 

n|conto? E a chi ne faces 
io mi trasesolo:. chè, per|meraviglie, risponderei che la cosa va po' suoi | questa. pertanto fato di conservarvi, maî sem 
bledì, che molla ‘ha dello strano, o trova [pre devoti e fedoli; del vero suo progresso e 
fina bella © buona spiegazione in queste po-|decoro 
narole: del Temi ne'suoi Ditoghi iu La 
loro è la Teologia accomodatizi 





o cid metta or |? debbe anzitutto; in cima de' vostri pensieri 
por avventura lo |star Cristo o.In Religion sus. santissima, A 





ato solleciti ‘e. studioni; ed; anzichè 
tadiarvi di farla servire, qual mezzo; è stra- 
n chto, a? vostri fini ‘@ Interessi montani, ‘agli 
Simo intriganti è|ambixiosi vostri disegni, a Ici piuttosto ser- 
, con sincerità di 














[voggo bene, gha di così fitto argomeuto non [enoro. Als Ohicsà poi, como a madre amore: 
tutta comprendere la lista interminabile in un |deggio intramettermi, ma 
nè attri, seppia additarci quali siano, e dove | nome solo -; di un ESCOBAR, avrebbero osatò 


lasoiarno disputare |volo- e benigna, atato affettuosnmente uttacoati. 
imilî materie |. sommessì, ligli a' suoî voleri, ossequenti a 
tuttavia giudicare |amoî comandi e decreti; a quand'anco o' vi tor- 





‘cosi i occhio) e orose, ‘o' parmi che infriganite [nassoro per avventura! un po' duri ‘e molesti, 
[6 orioso nati due qualità non’ guari tra Jor[e tali, che'avesse'a risentizsene alqunnto il 
gittato l'a casaccio. AH si /ina dicere/ solams | compatibili, le quali ansi 


fnono allo pagna ; vostro amor proprio, chinatè il'enpo e umii 
Breve, © por'recar lo molte parolo în 
AMAT LA VERITÀ”. Così adoparanido, 





‘maî buoni ‘affari 





mi 


‘col 'almeno ricavasi leggendo. lo storie: Le {il vostro compito sarà Inudabilmonto ‘fomito; 
on d'esempio , la fa-|esulterttino l'anime: bonedetta del rostro i 

Pnosa congiura delle polve 
in ua col nomi di quei che la ordireno; ne|rete forse parlar di voi; vivrete oscuri; mor- 
fan menzione di coloro che macchinnrono qua |rete ignoti alla terra, Ma assai meglio co 
‘o là ‘edizioni e rivolte, o che attentarono alla [che où mettere mezzo il mondo a. soqquadro 
rincipî è Re; ne parlano di quel va-[o.in jséompiglio; che una tramandare sila'me- 
entuomini, î quali, benevolmente accolti nelle moria de' posteri il famigerato nomo di Gon- 





fn Inghllttra; stro, è voi ve ne chiamerste contenti. Noî 





rio eve | 














[più bello; contrade d'Europa, in: contraccambio |saies Silvera, di Malagrida, di Guignird, 
macco; non potè conseguire: pereb ; indispet-|dolla ricevuta ospitalità, vi seminaron turbo-|Gumpini, di Oldecorn, di Garnet, ‘od altro 


tito, ebbe nn tratto a dir foro 
voi Siete i perturbatori della. chiesa di Dior), 
o sì ottenne più fard, ed ‘anotie el di là che! 


‘Pàgno Aromatico al. Godrono di Norvegia, italo e. firillanie: 


Inventaia a BLEUZE=HADANCOURT, Protunire 


DA AFFITTARE 


Un appertazianto mesi x dov) 
lore 


lla Scuola Speolale di | com pamete, don atqui 
Commercio. del prof @. Gare |sombiiocel di pina (0° SSR 


Riyogeni al rispativo portinaio, 
to 388 





DEPOSITO. 


Da Vendere in Grugliasco (TANO TERO DEL PERI 





Agostino:.N..3, > [nel 


ron, composta, 





stalla © rimesea; con ampio 


tro, N25, piano 2°; 


CAFFÈ GILLIO 





Cavalli per: 





Li signori fratelli Avezzana ii 


Vikogiatura da lite 


8 cilometri dalla 

to] 
came legamento areedat, dì 
tì dici da Ito, cui; Wi; 
dino a fiori è Ieutta.— Inditistarii Spedizione GRATIS del disegno o preszi. 
AI gio Pigtro Riga o Fori; 





resoro; cessioni; del Negozio; da 





Prosecuzione d'incanto|cis, sixchosia. È 20, de 
fartedì 11 corrante e giorni sue-|vanzi Gill 
Mei ere ppi Di lied citati 
See 
SI rt sentendo esi dal oro 


2 





drapperio, ed abiti | onoranI, 
di SL 








Contidano clie la/nu- 















Imbroglioni, | lenze, 





i, intestino guerre, a_ talchè si tato. 
dovette infine da per tutto sbandirli. Oh quei 
la sì choerano intriganti daddovero e di buona | 





Prof. Pirn Anr. Conta, 





CITTÀ DI e» TORINO 


‘Allo oro 2: pomer; di lunedi 8. maggio. 1870, (nel 
aprirà l'incanto a partiti segreti per l'impresa del 
d’un ponte sul Po a monte del Castello del Valentino, 
collo strado d'accesso ed opere secondarie, il cui importo; è 
'apprassimativazzente: calcolato in-Li 522,000, a seguir l'aggiudicazione 
[a favore (i chi avrà offerto sui relativi (prezzi ‘muaggioro diminuzione 
d'un tanto per' conto, superando od ‘almetio. raggiungendo 1 ribasso 
ruinimo prestabilito dal'Sindaco ia ischeda suggelinta. 

Il capitolato delle condizioni, elenchi dei prezzi o disegni sono 
bili'nel ‘civico Ufficio d'Arte, 





































(NUOVO SISTEMA) 


‘Brevetto è premiato can media d'oro 

i tute le principali Esporisio 
ott motrice mcontrstabilmonta rio: 
noia cupoziar. hd gol nia pa 1a 
asl incrediblo ua scotomia; pel poco 
È "spa sulliataeo silubno 
reje 








’ 
ata bisogno dell'a 
nicun moscato. I consumo di Gas è di 
olo La d per ogni cavallo di forza implee 
fa ii 20'9re di continuo lavoro. 


| Nessun pericolo nè di scoppio, nè d'incendio.’ 








Tiarno da 11 di call fin a call esi, Oltrs x 2000 
AVIO LI GAIA to PLNON del quali oi i tti 
AO A A I ARA 
È perolò [acile convincerai della vorit del nostra nsserto. 
Dirigersi ai nostri Rappresentanti sigg. A. BRAOCHI 
© Comp., via Sin Massimo, 49, Torino. 











LANGEN &WOLF - Vienna. 


Malattie Segrete. 
Colla Infezione Cettin ni guarisce in/2 0/4 giorni. 
li scoli recenti o cronici anche i- più ribelli, senza danno 
lenno 6 senza rimedi interni. ‘Presso L. 8, — Farmacia 
maricco, Pizia S. Carlo, o. Farmaci Centrale, 
(già Dopanis), Torino. x 

NB: Ogni boccetta deve essere munita della firma Forleo: il 






















Non. più vecchie luci a specchio. 
COL NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO 
al croncro FERRO 


|strimettino a’ nuovo 10 veoshio tuci di‘quatunque ‘dimensione; 


‘garantito di perfetta naturalezza a proxzi convenientissimi, 
Terino — Via Roma, N. 18 — Torino. il 





COMUNE DI POLONGHERA 





Locazione per un novennio del. Molino Comunale 
î @ sei palmenticon acqua perenne.  - 


Tapedi 7 pronimo pale. ale ore 10 antimeritinze iù Polenghara 
i illa Sala Comunale, si procederà All'inganto, col messo dell'estinzione 
della ‘candela vergine, dola no 
iolino Auglo:Amoricano 1 si pilmesti con aqua percone 
Posta; da canapa, al innesti vasti [oca cod tettle,, scuderia, 
Henile, corte; prato ed brio, il tatto Situato in adiscensa dell'abitato di 
tto omne. 
L'asta mark aperia vill'itvo prazzo di lio novo mila vguale a quello 
‘Concesso i trattativa privata nello ncadento novennio. Da si 
1 capitoli d'appalto sogo visibili nella segrotaria Com 
ore dio, 5 
Poloogliera; 19 mitio 1870, 
Roi 





nnale locazione del grandioso 














Jo in tutte lo 


IL Sindsco SOBRERO. 





nn 
LUDOVICO TARIZZO E COMP" 
CORSO 8. MASSIMO, 88} TORINO. 
Meccanica con Stio Tecolco, — Data Dita 
di esoguire com somma ere © solkifidine: Macchiso Ti: 
pografico e Litognache parfeionate. — Macchico mac 
l'inchiostro, Taglia-Gora, Pres Idrauliche ed è mazo, Lin ed 
tali relativi — Vignali di Moccaica Foa paralali, Pialle, 
"Trapani, Limatrc, Blanc Cesi mescaziche Vector, 
TAMIGI, 00 eg, — Macchie por Ivorniona del gs 
Seghe a pull, & Fidelio, n'torae, crclii; 60, 00, = 
"Torni semplici e copiare: — Macchine & vapore, Ruota 
Loi, Tab, Prali. 3 


SCHMID FEDERICO 
VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 

Atolri idrsuici. — Turbine Girl. — Macchine e Caldaie a 
rapire. — Molini: — ‘orchi du vino; Pompe pe tcavasnre vin: 
_ tacco, ten Atei per Mina, s Acciaio ft, e 
Gino di toi, ec: e. a 


Fi BOLTRI 





carica 
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E 0ORSO 8. MASSIMO, N. 31, CASA PROPRIA. 
s' ì > 
i: = È > NI L'IN Sistema privilegiato di Turbine con nuoro metodo di sosper 
s G AR = CI rioni, furlone cd Idropasumatissarione. — Motori a vapore a 
= # SI E |lsintenra perfezionato della città di Parigi. |||| cassstto cito, — Molini (ed Opifici industrinli: completi. — 
Ì rs dici È at eni a 
£ ‘di GRIMAULT e GU, raRMmacISTI è PARIGI = Tubi Seochie ed attrezzi da incendio = Mi 
a ra li prop ora contro PASMA non sono stati che palliativi.— Recenti |}: £. “a 
Strati att Genio plain Priacco a ostia mano provato [fl È ||| _ OGGETTI TECNICI ta fenontenono (gamma dui) — SILVA CARLO 
i ‘GORLA NALEANDIANO, TAI AE RRTOO RIOpELA Pre 20 |{|Cinguto ci iuminsione dette goro-dinamiche, “Publ, glo di salta CORSO DEL BE, N, %, TORINO. DI 
SNA CRMARETE MSA I iiori la Widione di euce, lo ueeraloe fascia, eta” dr. 5 ‘abbrica di Tolo Metalliche dl ogni genere. 
Ì | ‘È dunive, con. TAM Colla scienza, che 1 Bienori GAimivLT e È, roari di fabbrica. îu 
î È ‘ifmbolati Îdi Parigtigglrono dei Sigaretli preparati com lo Prono F. GOMINOLI E UOBETTÀ, dj via Arciiscorato, | |r—e——_—: 
i 2. © BACIONE) Gannpe indiano: 
4 . (>dl\S) Ca 





°° ‘orino; Tipografia O, Favale o Comp, 








